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LE-ELEZIONI DEL BELGIO 


Le peripezie del lungo conflitto parla 
mentare nel Belgio stanno per avere una 
sosta. Lo elezioni sono fatte ed îl partito 
liberale ha trionfato a fronte dell'altro 
partito che lasciò sul terreno il suo capo. 
Il signor Doschamps infatti non potò es 
sero eletto a Charleroi 6 con ciò fu ven- 
dicata l’uguale sconfitta cho aveva colpito 
nell’elezione precedento il capo del gabi- 
netto liberalo, signor Rogier. Ora i. due 
partiti non hanno più nulla a rimprove 
rarsi lun l’altro a questo riguardo, e sa 
l'esercizio del potero avea fatto pordera 
ul signor itogier la simpatia degli.elettori, 
bisogna confossaro che la stessa sfiducia 
raccolse il signor Deschamps: per averlo 
rifiutato quando gli venne offerto. E' gli 
elettori di Charleroi non furono troppo 
soveri perchè non dsevesi permettere ad 
un capo partito di provocare delle crisi 
ministeriali, ss non quando esso sì senta 
in grado di porger' quel solo rimedio che 
gli ordini costituzionali consigliano, di as- 
sumera cioè nelle proprie mani la dire- 
zione di quel governo che crede mal-col- 
locata nelle mani altrui. 

Il partito liberale nel Belgio tbbè, dalle 
recenti elezioni, sessantatte voci a lui fa- 
vorevoli contro cinquantatre che. ottenne 
il partito, cattolico. 

Sono dieci voti di maggioranza relativa, 
cinque di maggioranza assoluta: Quale mi- 
seria! esclameranno i nostri ‘giornali del- 
l'opposizione, avvezzi comò sono. a costi- 
tuire di loro arbitrio in minoranza ;il mi- 
nistero, ancorchè conti 50 e 60 voti 
piùcchò : non! possano raccogliere tutti i 
suo avversari sommali assieme. Ma pure 
so guardiamo beno d'altotno nei paesi 
dove si pratica sinceramento il sistema 
costituzionale, noi dovfemo convincerci che 
le forti maggioranze colle quali ‘abbiamo 
proceduto sinora, sono un’anomalia, la 
qualo sì spiega facilmente colle nostre 
condizioni politiche, ma non ‘sono lo stru 
mento meglio ‘adatto per camminare sul 
s:ntiero del vivere libero. 

La. sì spiega facilmente, perchè, sic- 
come abbiamo in Italia una quistione su- 
prema, intorno alla qualo tutti sono d’acè 
cordo; così, di fronte a questa unanimità 
del partito liberale riguardo. all'interesse 
nazionale, parve una debolezza la scissura 
cho intervenne quando si ebbero a trat- 
taro altri argomenti sui quali non era 
possibile quel completo accordò che solo 
da più vitali e chiari interessi della na- 
zione era altrovo consigliato. 

Abbiamo detto poì anche che queste 
forti maggioranze non sono i più ‘adatti 
strumenti al vivere libero, perchè hanno 
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un certo ‘riscontro nelle forze di cui di- 
spongono, il partito provalente si abban- 
dona all’inerzia 0 i diverte a corrodersi 
intestinamente con miserabili scissure. 

Quando noi sentiamo lamentare la man- 
canza degli elettori nell'esorcitare il loro 
diritto non possiamo a meno; rimpian 
gendola noi pure, di non riconoscerne la 
causa nella mancanza assoluta di un prin- 
cipio rivalo, il quale possa contender» alla 
massa d | partito liberale italiano la pre- 
valenza che sino adosso là avato: Molti 
non si cùrano di votare, perchè sono derti 
cho coloro i quali sì presenteranno al- 
l’urna, voteranno come essi voterebLero 
so mai vi si ;accoslassaro, 

Noi ricordiamo benissimo che quando si 
fece Ja clozione del collegio di Desio, per 
la quale l'on. Allievi ebbe l’iicarico della 
deputazione , gli. elettori, o non .arriva- 
rono 0 di poco superarono i cento, 0 sia- 
mo certi che oggi quel numero sarà su- 
perato non per altro appunto se non per- 
chè in’ ciascuna dello ‘elezioni generali 
mancata quel pungolo della lotta che ora 
per gli ultimi fatti si è destato. 

Ma ritornando alle elezioni del Belgio, 
nel mentre ci congratuliamo del suecesso 
ottenuto dalla parte liberale, riconosciamo 
però che colà il principio salutare della 
lotta vi è spinto forse troppo oltre 6, po- 
trebbe recare mali frutti sotto «l'impéro 
delle passioni; se mai fossero troppo ‘ar- 
detti. 


So. si dovesse credero infatti. che nel 
Belgio i partiti si ‘contendono con forze 
equilibrato, sarebbe necessîrio éonchiu- 
dere chè l’uùò partito paralizzérebbe quasi 
sempre l’altro 6 non sarebbe possibile il 
progresso. Ma, come ognuno sa, la cosa 
procedo diversa. Furono lo furtificazioni 
d'Anversa, fu .il trattato. commerciale col- 
l'Inghilterra, furono ‘alcuni «particolari dello 
passate discussioni ché, a poco a poco, 
fecéro passaro nelle filo déi cattolici al- 
cuni liberali, sino al. punto di. renderne 
così diminuito il numero. 


Spetta dunque. al ministero Frère-Or- 
ban l'impresa dî ricostituire più forte la 
falange degli amici che nel 1887 uscì 
rono dall'urna e, non sarà tanto difficile 
il giuogere.a. questo risultato; perchè i 
liberali fiamminghi sanno 0 devono sa 
péro che la più bella guarentigia della 
loro esistenza politica sta, non tanto nei 
trattati che ne consacrarono la neutralità, 
quanto nel modo savio; ordinato ed esém- 
plare col quale il lorò paese mostrava ai 
maggiori stati europei come un popolo 
poteva vivere libero, calmo, e prosperare 
nello stesso tempo. 
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le glotiè musicali italiane. Ma Ta Iuce illu- 
mina anche a dispetto dei ciechi, ì quali si 
corisolano della Toro sventura négando l’esi 
stenza di cit che gli altri vedono Ut egre- 
‘gio mio amico è valente scrittore di cose 
musicali, Mi ‘diceva alcani giorni sono: 
Niunò è anddlo avanti pù di Rossini, essendochè 
i geni ‘hon si fermano, Dalla PIETRA DEL PARA- 
conk alla Venova ANDALUSA” Wòn Voglitno be 
dere'% suo detrattive tuta la' catena della trà- 
| sfotmazione musicale da lui operdtal No, amico 
mio, non è gia che non la, vogliano vedere, 
‘rioni la Possono vedere, non la nelono perchè 
‘suglì occhi loro si stese un érisò Velo" Chi 
‘non Conosce la storia' di Tobia? Adormen: 
tatosi all'aria dperta una rondijiò séredtizatà 
‘gli lasciò cadére sopra gli occhi un po'di 
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Feste a Pessro in onore di Ross'ni. Teatro Ger 
bino — Gl'impresirì e le mosse, — I pro; 
fessori d’ orchestra di- Torino - IL Pyrevé 
del maéstro De Ferrari — L'EPISODIO DELLA 
VITA DI UNA BALLERINA del corergrafo auri 
—- Auguriò dell'appendicista al'e ballerine. del 
teatro Gerbuio — Mauri ‘e Ria — IL mani- 
festo ‘e la musicà. del’ bal'a — Speranze per 
l’ovvenirè — A ‘proposita’ del CRISTRRATO 
Corompo della $g'ora Casella — La La- 


‘diventò ciecò. E i mibi cafssimi dofleghi di 
Gruo e la Pochini — IL Pirata di Be'lini. 


Milano probabilmente si sonò addormentati 
‘anch’essì, ed un Qualche filosò 0 alemanno 


1 miei lettori avranno a quest'ora saputo 
dai giornali che domenica, 24, verrà solen- 
nemente inaugurato in Pesarò il monumento 
a Gioachino Itossini Delle feste che si fa- 
ranno in quell’occasione daremo a suo tempo 
la descrizione più ampia ché per noi si po- 
tr:, imperocchè, malgrado le diatribé di certi 
giornali milanesi; giudichiamo Itossini uno 


| soggettivo, che in chi vuol giudicare di mu- 
| sica fanno ettetto uguale a quellò della buona 
\ grazia di una rondine. ; 
Lasciamoli adunyne, amico mio, che cer 
chino la via a tentohe; ndî l'abbiamo già 
\ trovata dà um pezzo ‘e festeggieremo Ros 
sini di cuorè, come quello ctiè dai primi 
tempi nei quali prese a serivere, fino ad 
ora, si è Sempré mantenuto ‘a ‘Capo Udi pro- 
gressi musigali del suo secolo. E facciamo 


0, e cer 


al mond tamente la più splendida fra 
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quasi pòr necessaria conseguenza di su-| 
scitara l’apatia. Quando non .vi..è. possibi. 
lità di lotta fra duo partiti che abbiano 


quella certa Foba che non lite nominare, è | 


lasciò loro cadere sugli deci l’oy dit vv e il | 
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Il :comune .di Cogliate in Lombardia ha la 
fortuna di possedere ‘una. Giunta municipale 
là quale, in ‘una lettera-tontfo la condida- 
tuta’ dell’on. Allievi, mostra di conoscere 
tante helle cosè che forse altre Giunte di 
paesi più cospicui ignorano. La Giunta di 
Ciigliàle sa peî esempio, che «i giornali 
« ministeriali. e moderati, pagati o non pà 
« gati, cercano d’infiltrare la corruzione nello 
«stato avvilito e rovinato » e sa per di più, 
tosa chie rivela lo straordinario acume della 
Giunta, : che questa infiltrazione si fa per 
compiacere «al padrone di Pàrigi » 

Perchè poi questo- padrone di Parigi, co- 
nosciuto dai dotti di una certa risma anehe 
sotto il nome di Due Dicembre, abbia da avere 
interesse. o. diletto-a questa infiltrazione, la 
Giunta di Cogliate veramente non lo dice; 
ma certo lo saprà. Si vede che non è dessa 
quella a cui può sfuggire un segreto poli- 
tico! (È troppo fina! 

Peccato. però che questa medaglia abbia 
il suo rovescio. La Giunta di Cogliate che 
sa'tanté belle cose, ignora la più essenziale, 
vale a dire; che cosa essa sia e che cosa possà 
essa fare. 

Si tratta-d’una elezione politica, e quella 
Giunta scrive: « Non farà dunque meraviglia 
«se questo municipio adopererà ogni sua in- 
€ fluenza perchè non riesca la tonsigliata rie- 
« lezione;.» Non ci farà infatti meraviglia che 
essa si adoperi; come autorità municipale, in 
senso piuttostochè nell’altro; îa si può e si 
deve maravigliare di grosso «che-creda di 
poter legalmente fare quello che la légge a 
lei non attribuisce. 

La Giunta «di Cogliate con questo manife- 
sto che ha pubblicato; si è messa nella con 
dizione di quel ‘tale personaggio ‘che tutti 
avianho» veduto, e più volté, nella già vee- 
chia farsa del Cwoco e del ‘Segretario. M gio- 
vane; diplomatico: a' cui. ‘ineumbeva | ‘per il 
momento di fare un cioccolatte poteva disser 
tarè sapieritemente sull’ origine ‘e sulla sco 
perta? di questa preziosa bevanda, ‘ma’ non 
sapeva‘ apprestarla in modo che potesse es 
sere bevuta. 

E. quando'si'è: al fornello; è superfluo co- 
noscere la storia della invenzione del cioe 
colatte; ma. è necessario invece saperlo fare. 

Ora la Giunta di Cogliate; come ‘autorità 
municipale, nor può nè favorire , nè \com- 
battere. una elecione, ed ecco cuello ‘che 
perdeva ‘di vista mentre, con tantà $agacia, 
investigava i segreti del Padrone d: Parigi. 


LA:POLITICA DELLA SPAGNA 
Teri abbiamo riferito dall’Epoca di Madrid 
alcune parole intorno a pretesi negoziati delle 
potenze, cattoliche. per guarentire il patrimo- 
nio di S. Pietro. Oggi lo stesso giornale ri- 
torna: sull'argomento, colle seguenti notizie e 
considerazioni: 


Aonunciavamo ieri esistere indubbiamente un 
principio di accordo fra lè potenze cattoliche 
per preparare lo. scioglimento della. questione 
romana. Le corrispondenze d'Italia confermano 
questo fatto. Gli ambasciatori di Franeia 6 di 
Austria hanno veduto più volte Pio IX a Castel 
Gandolfo, è noi crediamò la Spagna pronta ad 
ogni eventualità di questa questione. Noi riguar 
diàmo come cosa indubitata che gli stàti ponti- 
ficii, garantiti dall Europa, siranmo tutelati, e per 
questo secolo non si vedrà l’unità d’Italia. 

Su queste notizie e riflessioni dell’ Epoca 
fa appena d’uopo di fermarsi. ‘Sé il potere 


temporale non Jef a suà difesa che la Spagna 
ed altro apeSggio che l’esercito di Fiumicino, 


plauso: agli egregi uomini che come: il Mer 
cadante, il Pacini, il Mariani, prestano vo- 
Jonterosi l'opera loro per onorarz 1 allissimò 
maestro e dimostranò' eosì di ‘amare. e ser- 
vire nobilmorte Y arte. 

Alla nostra gioia ha voluto prender partè 
amiche ta Rrancia, concedendo al Rossini una 
nuova ‘onorificenza. Una’ detorazione di più 
odi meno sul petto del pesarese non’ lo in- 
nulza nè to abbassa nella stitnà de’ suoi cdn- 
temporaméi;* però” ciò Vette ‘vaslodato ‘nel go- 
verrio imperiale si'&il gentile pensiero, si 
è Parérofaftop come »si sud dirò; le cose n 
tempo; Paver ‘saputo scegliere » proprio quel 
| momento in coi l'onore. impartito aRossini' 
poteva ‘essere. interpretato come uni omaggio 
| al'igenio' italiano. ì 
'Dalle!! feste rossiniane! agli» Spettacoli tori- 
| iésivrîl salto vè' mortale. Comé si' fa è porré 
\il pied nel teatrò Alfieri 0! nel Gerbino; 
quando si ha la speranza di udire fra breve 
il Guglielmo Tet: diretto dal Mariani? + ppure 
conviene farsi coraggio, giacch -, oltre il co- 
raggio militare e .il civile; v'è anche a no- 
strì giorni if coraggio teatralè, quello cioè 
| che consiste nel lasciarsi bersagliare per un 


| paio d'ore ‘ogni sera da un diluvio di stona= | 


| Zioni' e di ‘stecche; nello assistere freddamente: 
alta profanazione delle migliori opere del mo- 
| demo epertorionio vt È 

| ‘Teri sera mi recai al Gerbino, dove ha a: 
perto bottega l’impresario Musella. Vi si ra 
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| eessànte! stiratchiamefito. Citerd fra gli al- 


| della: 'mascheratà, ‘eseguiti senza brio, senza 


sonni 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


vuto în questi giorni nell’atmosfera .e nella 


ri i ie 1 erno spa- era 
nta, drengo:. Qi de AE A « ‘politica, giusta una, felice . espressione del 


gnuolo, il quale. però non è punto disposto 
‘ad una guerra pel papa, non v'ha in Europa 
altra potetiza che seriamente si. preoccupi di 
conservar Roma al papa. Quanto poi all’es- 
ser la‘ Spagna pronta ad ogni eventualità, è 
un altro paio di maniche: può ben' essere la 
Spugna dell’Epoca, ma non la Spagna vera, 
che ha fatto l'incameramento de’ beni eccle- 
siastici ed è così poco tenera del danaro di 
S. Pietro. 

Ei. può darsi che al principe, sposo della 
regina di Spagna; che dev'essere arrivato a 
Parigi, l’imperatore Napoleone dirà qualche 
parolina all’orecchio su questa questione ro- 
mana. 

Ed intorno a ciò it Temps di Parigi pub- 
blica alcune considerazioni, le quali. sono 
molto assennate ed opportune. Eccole: 


ha Spagna non ha ancora riconosciuto il re- 
gno d'Italia. Questo pensiero non imbarazzerà 
egli un poco il principe spagnuolo quando porrà 
piede sul suolo di quella Francia che un giorno 
ha intrapreso di liberare l’Italia sino all'Adria» 
tico, e; che, se non ha potuto condurre a’ fine 
l’intero suo programma; non è meno orgogliosa 
d'aver contribuito alla libertà di un gran popolo 
ed alla fondazione d’ano stato pieno d’avvenire? 

La politica francese a Roma lascia certamente 
qualche cosa a desiderare. Hayvi una contrad- 
dizione manifesta. fra questo diritto dei popoli 
che noi proclamiamo dappertutto così energica» 
mente,..e questa potenza temporale che noi per- 
sisliamo a sostenere colla: presenza delle nostre 
baionette. Havvi una contraddizione non meno 
evidente tra questo governo spirituale, il quale 
a. questo. titolo non dovrebbe far appello che 
alla convinzione, e questa. mostra di forza ma- 
teriale; di soccorsi stranieri, senza di che con- 
fessa. egli. stesso che non potrebbe sussistere, 
D'altro canto; sostenendo il governo pontificio, 
noi dimostriamo abbastanza al mondo quale sia 
la sua. decadenza, e riconoscendo il regno d'Ita- | 
lia nioi rendiamo a sufilcienza omaggio al dirilto 
che aveano di liberarsi gli antichi sudditi di Sua 


volere abbruciate ancora per qualche tempo 
le colonne dei nostri giornali, malgrado una 


Il voiervi parlare ad una ad una di tut 
le diatribe, sarebbe cosa jinutilè e-lunga. AI- 
enni membri promotori del meefing hanno 
protestato contro la protesta dei loro com- 


il programma del meeting e contro .il .go- 
verno. La Società per la tutela è lo svolgi- 
mento dei diritti costituzionali che. aveva 
sulle prime protestato dî non prender parte 
all'assemblea popolare disapprovandone i 
programma , ha protestata da capo, lascio a 
voi il decidere con quanta logica, contro la 
proibizione del govertio ritenendola come.in- 
cost'tuzionale. 
stessa ha protestato contro la prima prote- 


Insomma, tot capita tol sententiae : non sì iro- 
vano d’accordo neppure in dieci, e sì pre- 
teride ciò nonostante adottare provvedimenti 
per la salvezza del ‘paese. Da tutto ‘ questo 
guazzabuglio però si è tenuta lontana la 
maggior parte della popolazione per modochè 
non si è avuto a. lamentare . il più : piccolo 
disturbo. 

Il Guerrazzi, prima di! partire da Firenzey 
ha voluto. sfogarsi in due .lettere dirette al 
Progresso, nelle quali in sostanza non fa che 
vituperare i moderati e parlar di. se stesso. 
Per darvi un’idea della mitezza ilél suo giu- 
dizio sulla. maggioranza, vi bastino queste 
parole: « Deploro ‘ad. un punto.e meco mi 
« rallegro che ii nostri nemici; per farsi ‘una 
« sembianza turpe di ragione abbiano me- 
« stieri di ricorrere perpetuamente alla men 
« 
€ 


sudino calunnie; di’ a, n giornalista: mo- 
« derato tre volte furfante, é mon gli avrai 
è saldato. nè mianco ‘mezzo il conto. » Del 
resto, nella seconda lettera pubblieata: dall 
Progresso d'bggi, se la piglia più specialmente 
con la Nazione, che ha difeso l'operato del 
governo; e adoperando l'arma del sarcasmo 
e del frizzo; nella quale il Guerrazzi è tmaes 
| stroy me Ja strapazza in modo da ‘far pietà. 

Mi si dice che sl delegato ‘di governo del 
quartiere S. Giovanni; nell’initimarè ai pro- 
motori del meeting l’ordine del ministero, fa- 
cesse Sentire che Ta ‘proibizione si estendeva 
‘a qualunque altro luogo, oltre i luoghi phb- 
blici e quelli aperti al pubblico. Se ciò è 
vero, e lascio ta cosa al suo posto, il signor 
delegato avrebbe mostrato troppo zelo 0 mal 
interpretato l’ordine del governo, che a tanto 
rion si estendeva di certo, Se il meeting fosse 
stato fatto in luogo ron pubblico, nessuno 
avrebbe potuto impedirlo quand’anche le sue 


Ognutio comprendé clie hoi' non siamo più a 
Roma clié per facilità la transizione fra l'an- 
tico ordifié di cose è là caduta definitiva del 
potere temporale. Il contegno della Francia per- 
tanto in questi questionie-è ben lutigi dall’osti- 
nazione colla quale la Spagna cerca di accecarsi 
sulla ‘potenza dello spirito moderno e silla im- 
prescrittibilità dei: fatti compiuti. Noi raccoman- 
diano queste considerazioni al principe di cui 
attendiamo la visita; supponendò ‘almeno ole la 
sùa influenza conti’ per qualche cosà nel suò 
paese. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinion €) 


Firenze, 13 agos'o. + Dopo quanto vi 
dissi ieri l’altro sul meeting famoso chie si 
erano proposti di convocare con a capo il 
Guerrazzi alcuni della opposizione di  sini- 
stra, é. dopo V'espressa proibizione fattane dal 
ministero, nulla: di più ha avuto luogo. I 
pochi che avrebbero voluto: convocare il po- 
polo, malgrado la proibizione, ! parati a fursi 
disperdere dalle baionette, hanno pensato me 
glio di non farne mulla Si parlava anco di 
una dimostrazione pubblica intesa a disap- 
provare! il divieto del ministero ; ma sicco- 
me essa avrebbe. incontrata la stessa sorte 
del incet ng; così néppur di questa s'è più 
fatto. parola Quello però che n’e venuto dopo 
sono state le proteste \e contro ‘protestò; gli 
articoli. dei giornali, le diatribe dei caff>, le 
imprecazioni al Peruzzi, le grida,contro l’ar- 
bitrio, escluse però quelle proteste orribili, a 
cui.accennava_il Diritto d’ieri. Il fuoco. pio- 
—_——__—_—_—_—_——_——_——m@€@@ 


presentava il Pipelè del De Ferrari, ed. ‘un 
nuovo ballo del coreografo Mauri. Che a To- 
rino! non si sapèssero: più eseguire a dovere 
le opere di Rossini; di: Bellini; ‘di Donizzetti 
e' dello stesso! Verdi, sapevameélo; ma ‘che 
rion si fosse. più in grado d'eseguire decen- 
temente: nemmeno! il ‘Pipe'è, è così chie mi 
fa strabiliare, giacchè quest'opera si rappre- 
senta di continuo e ‘assi bene nei teatri di 
provincia. Eppure al Gerbino ‘il Pipelé è ma- 
lamienté'eoricertato; e l'esecuzione complessiva 
ron potrebbe ‘immaginarsi peggiore. L: pezzi 
così dètti | d’insiente vanno alla catlona; mai 
un'‘po’ di chiaro+sturo;; im po)ldi coloritò; 
tempi incerti; precisione nessuna, mia un in- 


gius costituzionale. * 

Se debbo dirvi la mia opinione individuale, 
su tutta questa faccenda, osserverò prima di. 
tutto che il ministero non ha menomamente 
violato lo statuto è si e serbato nel campo 


convinto che il meeting-non avrebbe prodotto 
alcun. resultato pratico, nè dato:luogo. ad agi- 
tazione popolare di sorta, lo avrei lasciato 
fare, e mi sarei limitato .a buone misure di 
sicurezza per tutte le possibili ‘eventualità. 
Così si sarebbero sfogati a chiacchiere, non 
si sarebbe fatto tanto strepito d’articoli, nè 
di proteste; e la cosa sarebbe finita con. un 
semplice voto al Re per lo scioglimento della 


Egli è. ben vero che i signori impresari 
vanno da qualché tempo cercando scuse. Dio 
buono! dicono essi, lo sappiamo anche noi 
che senza prove gli spettacoli vanno male, 
ma è impossibile ottenere dai ‘professori di’ 
orchestra e dai. coristi che ne facciano di: 
più» Essi vi si rifiutano, e ‘ci conviene» pies 
gare. il capo E ciò è vero, ma. gli impresari 


| e specialmente i. professori d’orchestraà; sono 
meschinamente ' pagati, e. che. da qualchè 
tempo si è anche adottato ;il cattivo: sistema 
di pagarli a recite, per cuinon;di rado; ag 


tre recite è sette od otto prove.. Pretendere 
che un.artista il.quale «in. queste. malaugu» 
rate settimane non; intasca, che una aniagra 
soma «in..ragione delle: recite. fattey.si sob» 
barchi' ad'\un numero considerevole -di prove 
che gli fruttano un bel nulla è. una’ follia, 
L’amor dell’arte non nutrisce i suonatoritnè 
le loro famiglie; se volete che adémpiano co- 
scienziosamente il loro dovere, dovete retri- 
buirli convenientemente. Calva 

Su questo argomento molto ci sarebbe ,a 
dire, ma temiamo di toccare. un. tasto assai 
delicato; Gli impresari. dicono ancora:a Joro 


tri ‘pezzi ‘il .coro dei; prigionieri ed il coro 


nerbo, ‘senza! intonazione e senza esattezza, 
sebbene ‘siano facilissimi» In tatta la (sera 
non vi ‘riesce di udire un po’ d’accordo fra 
l'orchestra e il palco scenico, ma qui si al- 
lenta ‘e là si affretta, e viceversa, e si esce 
dal teatro colle orecchie lacerate e colla mente 
confusa. Oramai i giornalisti della provviso- 
riu sono condannati ‘a far ta parte del con- 
vitato di pietra: Pentiti, D. G ovamni, gridano 
essi agli impresari, e D. Giovanni sta duro; 
e contilluà a mettere in isceha le opere a pre- 
cipizio, ‘senzi provt è senza cura, salvo poi 


coltà di comporre le orchestre ‘a modo: loro; 
ma sono, costretti ad ‘accettarle belle ‘e for- 


di di 


Barbera tipografo della Naz'one, accenna di — 


certa rinfrescata succedutasi nell’atmosfera.- 


pagni. ll Cattàni Cavalcanti protesta contro . 


Un membro della Società i- 


Sta della medesima e inviata la dimissione, 


zogna. A questo. caldo; sudando è naturale _ 


deliberazioni avessero ecceduto i limiti del 


della stretta legalità. Però, siccome io sono > 


non dicono tutto; Non dicono. che le masse, . 


cade che in una settimana si facciano! due;o | 


discolpa; che in Torino: essi non; anno, fa- - 


ki già P nf . Pr . PSE È . PIATTI ; ri RO 
l’imiprecarè contrò il rispéttabile pubblico se | mate, dal primo violino fno al' timpanista, — 
fail ‘broncio allo telai È Per un tacito accordo fra gli artisti istru» ; 


dremò dot doddisfazione stabilirsi fra la Prussia 
ed i ducati una comunione diplomatica, militare 
e marittima; ma noi restiamo uniti fedelaionte 
al nostro duca non meno che alla costituzione 
da lui giurata. ù 

7 Una corrispondenza diretta da L al- 
l'Agenzia H E: dverà annuntiato ché la Prus- 
Sia; la Russia e l’Austria si érano toncertate 
def Iantèliere, dricliè colla foftà, Cristiatò IX 
Sul trono. di Danimarca} e pet impediré l'an- 
hessione della Danimarta allà Svezia. 

Ecco come la Gazzetta della German'a del 
Nord, foglio semi-ufficiale; rispondè a questa 
asserzione : 

La politica prussiana non è in istato d’immi- 
schiarsi: negli affari interni dei paesi stranieri, e 
noi siamo in grado di smentire formalmente, per 
la parte che concerne la' Prussia, l'esattezza di 
siffatte allegazioni e di dichiarare che sono men- 
zegne. Nè possiamo credere d'avvantaggio che 
a Vienna si possa seguire una politica che 
avrebbe per iscopo un intervento negh affari 
degli stati scandinavi. La Russia sola avrebbe 

er avventura interesse a non vedere con occhio 

î predilezione un'unione scandinava ; ma dubi- 
tiamo che questo interesse possa giungere sino 
a condurre la Russia ad un'ingerenza, le condi- 
zioni della, quale avrebbero un’incalcolabile im- 
portanza. 

Anche la Correspondance généra'e . autri» 
chienne dell’14, al medesimo proposito scrive 
di essere autorizzata a «dichiarare che que- 
ste insinuazioni sono assolutamente prive di 
ogni fondamento. 

La Gaz etta di Spener annunzia che il re 
di Prussia ha ordinato erezione di una co- 
lonna commemorativa della campagna dello 
Slesvig Questa colonna verrà fusa co me 
tallo dei cannoni e dei' fucili presi ai!da- 
nesi, e verrà eretta nella corte d'onore della 
Caserma degli Invalidi a Berlino. 

Un telegramma da. Amburgo, in data del 
42; che togliamo dai giornali. francesi, an- 
munzia che i commissarii austro-prussiani 
hanno decretato lo stabilimento di ùna Banca 
nazionale a Flensburgo. 

L'assemblea legislativa di Francoforte ‘ha 
impartito, nella sua seduta del 5, la ‘sua 


questo che noi siamo giunti ad un punto sif- ‘per ritornare in Russia. Nei colloqui che 
fatto Intendo solamente far i vedere nella | ebbe qui con alcuni personaggi manifestò 1’o- 
situazione della Germania +I elementi di pinione che la giovane dinastia di Giorgio I 
combustione c'e ‘i sono e che non biso 'ma | sia poco stabile: i 
‘disprez are Per farvi riteglio scorgere la pos- |. Ali bey, colonnello di stato maggiore nel- 
Sibilità del pericolo che vi ho-additato, ag- | l’esercito ottomano che trovavasi da. qual- 
ungerò che le potenze se,natarie del trat- che tempo a. Belgrado, recasi in svizzera 
ato dî Londra, ela Francia in prima tinea, | per farvi degli studi speciali intorno agli 
fanno rimproverato com molta energia alla | stabilimenti militari. - 
Prussia la su condotta ‘a Rendsburgo Que. | | Un altro Ali bey, primo segretario del- 
sto fatto naturalmente sarebte un nuovo iti- | l'ambasciata ottomana a Parigi e commissa- 
coraggiamento alla rivolta dei piccoli stati |-rio pel regotamento dell'indennità a favore 
contro,i maggiori ‘ dei turchi espulsi dalla Servià, è giunto qui 

In mezo a questa situazione così tesa, ;| in congedo, L'indennità sarà fra breve sta 
non possono recare meraviglia le voci che | bilita. La Turchia ridusse la sua domanda 
corrono quest’ oggi relalivamente alle inten- | a quattro milioni di franchi; il governo 
zioni della Prussia di riporre fra le mani della | serbo ne ha offerti tre. 

Confedera ione germanica la sua conquista | Le relazioni fra il governo ottomano e 
dello Sleswig-Holstein! l'Inghilterra divenute alquanto fredde in se- 

Riceviamo dalla Cocincina da fonte inglese | guito alla cessione delle Isole Jonie ; ora 
qualche notizia interessante che ci. verrà | vanno ancora peggiorando a cagione del te- 
probabilmente confermata all’arrivo del pros legrafo indiano per la via dell'Eufrate. Il ba- 
simo corriere. È noto che il signor Aubaret | scià di Bagdad manda ‘alte querele, perchè 
capitano di fregata e console di Bangkok a | il colormello Remball, console inglese, usurpa 
Siam, soggiorna dal 15 giugno in poi a Hué | verso i capi delle tribù le funzioni del go- 
per compiere la missione affidatagli di farvi | vernatore ottomano. } 
cio ratilicare il trattato che. accorda alla-| Ora è sorta all’improvviso un’altra que- 
Francia una parte della. Bassa Cocincina È | stione, quella della propaganda dei protestanti, j 
stato annunziato che ‘un. contr’ordine era | 12 quale aveva invaso perfino il ben guardato 
stato spedito in Cocincina per sospendere la | OVile dei veri seguaci di Maometto La Porta 
conchiusione di questo trattato risguardato rammenta che nelle. conferenze preliminari 
come poco favorevole agl'interessi della Fran- | Per l’Hatti-Houmaiun che guarenti la libertà 
cia, e che avrebbe moltiplicate anzichè sce- di coscienza e dei culti, le fu promesso dal 
mate' le difficoltà, Le nuove stipulazioni par- | FAPpresentante d'Inghilterra che gli apostoli 
vero compromettenti per l’onore francese in | del protestantesimo non tenterebbaro mai di 
quelle lontane regioni, «per cui questo con. | trascinare i seguaci dal profeta fuori del loro 
tr'ordine fu accolto con molta soddisfazione | !uSSurioso paradiso, contentandosi d'introdursi 
da quella‘ nostra colonia. Il nostro corri. | iN altri ovili. I missionari protestanti non È 
spondente ci con°erma che .a poco lusin | mantennero la parola data e fecero molti pro- 
ghiera ‘accoglienza ‘che ‘a Saigonmricevette il seliti fra i maomettani, sovrajutto coll’aiuto 
comandante Aubaret; dove è risguardato come | delle lire sterline. ©... IS 
il principale istigatore delle clausole del | Questa propaganda fra i turchi probabil- 
nuovo trattato, gli avrebbe fatto scorgere che | Mente non inquieterebbe molto la Porta, se i 
il suo carattere d’onorabilità poteva venire | Nemici degli attuali ministri non ne avessero 
compromesso dalla conchiusione di un affare | @Pprofittato per muovere accusa Une E 
generalmente riprovato. dalla pubblica opi- timi di soverchia tolleranza e quasi di essere 
nione nella ‘colonia, difensori della fede protestante. ; 

Questo diplomatico. pertanto, profondo co- Premesso ciò, convien osservare che il po- 
noscitore del carattere dei popoli dell'estremo polo musulmano è attaccato alla fede de suoi 
Oriente, dei quali ha già tradotto parecchie antenati, e ì fanatici susurrano che coll’in- 
opere, si è ritreduto, e il contrordine lo tro- | Sevolirsi della fede la Turchia perdette anche 
verà del tutto convertito. Già circolavano pa- | !% Possanza. Egli rispetta i missionari prote- 
recchie. voci sulle ‘offerte. meschine del go- stanti perchè sono Stranieri, ma non potrebbe Ù 
verno annamita; si parlava di 46 milioni, | &YVenire che esercitasse qualche vendetta sui i 
Comprendendovi i 42. milioni per le spese a Suoi FARNEA Giona pato 
della guerra; sarebbero pertanto 28 milioni gli è pér queste consi cda Ù Ri ii 
che poi non verrebbero ‘mai più pagati. Porta, mentre tollera la propaganda dei di- ® 

Vengo assicurato ‘che la decisione’ :del go-'| Versi riti cristiani fra loro, non intende tol- Re“ 
verno, francese sulla controversia fra l'Egitto | lerare le aggressioni all’islamismo. sane 
e la Compagnia del Canale di Suez fu accet- |  Ghecché ne sia; è RIO TINA 
tata da tutti, anche a Costantinopoli. vole chele domande delle grandi potenze, 

Abbiamo qualche notizia dai dipartimenti | fra le quali l’Italia, affinchè i diritti di pro- 
sulle’ elezioni. ‘Il signor ‘Polonais, gerente prietà dei loro sudditi siano legalmente rico- 
della France, non è riuscito nelle. Alpi ma- | MOSCiuti ‘dalla ‘Porta, coincida con questo in- 
rittime. Nel Gard hayvi un profondo dissenso | cidente.. ” i mi i 
fra il partito legittimista. Quelli della Gazette |. Sono in grado di smentire le: notizie dale f 
de France vogliono votare, e quelli dell'Union | dai giornali di Vienna che il bey di Tunisi 
aaterersi. | abbia chiesto ed ottenuto l’aiuto del governo 

Prini egiziano. ; 


(Altra corrispondenza) 
Costantinopoli, 3 agosto. +—— Lettere: 
da Bukarest riferiscono, che il generale Elo- 
resco, è partito di colà alla volta della. Bus- 
sia per intavolare trattative allo scopo di ri- 
pristinare le buone relazioni tra i Principati 
Uniti e il governo dello ezar. 

Il primo messaggio: del principe Cuza. alla 
consulta di stato fu per chiedere l'espulsione 
degli emigrati dal Principato. : 

Il signor Eider, agente e console, generale 
austriaco, ‘il'Quale si ‘irova in ottime 'réla- 
zioni (col principe, spallèggia questo ‘provve- 
dimento ed ‘approvata soppressione dél ‘Re: 
manul, organo degli ultra-liberali | coalizzati 
colla frazione progressista dei boiari. 

Le elezioni della nuova Camera dei Prin- 
cipati non si firanno che ai ‘primi di di- 
cembre, così che fino va «quel témpo il prin- 
cipe  governerà da, dittatore 

Il generale Seli, di origine greca, ex:capo 
della cancelleria politica russa in Tiflis, si 
recò con una missione segreta in (irecia. 
Compiuta la missione, fu qui "di “passaggio 


Camera; voto, il quale di sua natura non a- 
vrebbe poi esercitata pressione di sorta, per- 
«chè so che doveva esser concepito in termini» 
di umile petizione, e. che si era messa da 
“parte l’idea del biasimo preventivo agli elet- 
tori di Vico Pisano e di S. Casciano. E ciò 
molto più inquantochè si erano sino ad ora 
poca tollerate simili adunanze in varie città d’Ita- 
ia, non esclusa la stessa Torino. a 
In questi giorni ui una certa agitaziona 
politica anco i nostri codini e lorenesì ‘rial 
zano la'‘testa. Senza dire che qualcuno dì loro, 
con la versatilità propria del paolotto, erano 
riusciti a cacciarsi fra i deputati del mee- 
ting, hanno fatto scombìccherare i muri della 
città con iscrizioni che mostrano chiaro l'in- 
tento loro, eccovele: viva Ferdinando I V, ab- 
basso Bastogi, abbasso il ministero, fuori i ladri, 
«Qua Francesco Giuseppe! Come vedete (c'é di 
tutto un po’ e l’animo loro è tanto grande 
© filantropico da comprendere nell'amore 
anco Francesco Giuseppe e qualche ‘altro 
purchè non ci sia un posticino per l’italia 
a nessun conto, E di questa roba ci do 
vremmo fidare, e Guerrazzi e compagni ri- 
cevono il bacio fraterno e possono trovarsi 
d'accordo con certa gente... Prok pudor! 
Già avrete saputa la dolorosa notizia della 
malattia del generale Fanti. Stamane , per 
. quanto non vi fosse di peggio da ieri sera, 
Non v'ha però nulla di consolante nel bol- 
Jettino di sua salute. La difficoltà del pol- 
mone va sempre crescendo, il polso dimi 
Nuisce ogni giorno più, e il respiro si fa più 
difficile. In una parola, il caso è tale da non 
poter infondere speranza alcuna. Mi si as- 
sicura che la gita in Egitto lo aveva ri- 
messo in. ottimo, stato. E ciò è tanto vero 
che prima di partire egli volle visitare l'in- 
terno di quel paese e le piramidi, Però nel 


Visitare una di queste, anco nel suo interno, 
Sì strapazzò un. poco, e si vuole che da 
A ‘quello strapazzo debba ripetersi questa rica- 


duta che in pochi giorni lo ha ridotto agli 


pace del 4 agosto; ma senza aggiungervi l'espo- 
sizione della politica ch'essi intendono seguire 
“nella questione dei diteati: > son 

Noi crediamo che così sia pel semplice mo- 
tivo che il signor di Bismark ed il conte di 
Rechberg nòn sono ancora d’aecordo i 
questa politica. Tuttavolta, stàfido Alle 
lari mie informazioni, la notizia ché ill 
di Vienna siasi rifiutato ad’ wnîrsi alla Prussià 
per dare ai ducati dell'Elba tim governo coniuné 
e provvisorio, è #]meno prematura. 

Si rammenta, è con ione, che, nel “mese 
di febbraio, il conte di Rechberg aveva appog- 
giato, presso la Dieta, la proposta prussiana di 
sottoporre. le truppe: federali, nell’Holstein, al 
comandante in capo dell’esercito alleato, e di 
dare ai due ducati un governo composto d'un 
commissario prussiano, d'un commissario au- 
striaco e d’un commissario federale. 

Si deduce da ciò che il gabinetto di Vienna 
non si opporrà adesso a siffatto accomodamento. 

La Gazzetta del Popolo si fa scrivere da Fran- 
coforte cliè (colà sî discute molto il progetto se- 
guente: 

«I ducati non avranno a pagare nè le spese 
di guerra nè la loro quota parte del debito pub- 
blico danese a condizione che si dichiarino pel 
l'annessione alla Prussia, Questa indennizzerebbe 
il duca di Augustenburgo, e pagherebbe all'Au- 
stria 80 milioni di talleri, » 

Io apprezzo certamente al suo giusto valore 
la ricchezza d’immaginazione del signor di Bi- 
smark, ma il progetto che gli attribuisce it cor- 
rispondente francofortese della Gazzetta del Po- 
polo oltrepassa ogni limite, 

Sarebbe difficile di dire quali sieno i servigi 
o i diritti dell'Austria che si avrebbero a pagare 
od a comperare con questa somma di 80 milioni 
di talleri, E poi la combinazione intiera non si 
fonda che sulla possibilità di far scomparire Je 
simpatie dei ducati pel duca di Augustenburgo, 
e di farli votare pell’annessione alla Prussia. Senza 
alcun dubbio, se l'immensa maggioranza di suf- 
fragi degli abitanti dei ducati si fosse manife- 
stata non pel duca di Augustenburgo, ma pel 
re di Prussia, quest'ultimo non avrebbe bisogno 
di acquistarsi Ja condiscendenza o la connivenza 
del gabinetto di Vienna al prezzo di 80 milioni. 
Ciò ch'è certo si è ‘che gli abitanti dei ducati 
non vogliono per sovrano il re di Prussia nè. 
altro principe, ma bensì il duca di Augusten- 
burgo ch'essi-riguardano come il successore le- > ae 
gittimo. sanzione al trattato di rinnovamento dello 

Il ducato di Lauenburgo che, sin qui, non era | Zollverein colla Russia statole trasmesso dal | 
stato occupato. dalle truppo federali incaricate | Sénato.. 
dell'esecuzione nei ducati d'Holstein e di Lauen- | Un telegramma. da. Marsiglia, che trovia- 
burgo, ha ricevuto una guarnigione di qualche | mo nei giornali francesi partecipa che lettere 
Peggimento! annoverese: "Non! si sa se questa |; Ja Costantinopoli del 3 annunziano avere la 
misura di precauzione sia diretta contro le ten- Porta in seguito ai reclami fatti  dall'amtia- 


denze che si sono manifestate in seno dell’or- | {° a ini > 
nidi) sciatore d’inghilterra e dal. ministro degli 


dine equestre 0 contro le die grandi potenze | 2°". cn s ; x 

| tedesche che si son futte cedere dal re di Da- | Stati Uniti, autorizzata la continuazione delle 

| nimarca i suoi diritti sù questo ducato. | pubblicazioni di polemica. religiosa e di ti 
Scrivono da Hannover, in data del 9 ago | bri Aligi un ars divchi: ani 

sto, alla stessa. Cerresponlance Haans: Suo ve A ml NR RAFAOA RON 
Si dice che le due grandi potenze tedesche is Pv zen . 

Spoon fi saba o rigor | Oca lg pe lai io fo 

‘| isorio nei, ducati: ciò però non potrebbe essere, | 11: + i | : 

se. non. dopo. aver. posto fine. all'esecuzione fe- | sui. confini della Grecia e su quelli del Mon- 

| derale, nell'Holstein,..Gosì. procedendo, desse. eli-. | tenegro 

sere. servito, e si va per conto proprio dove | Mineranno. compiutamente; gli. stati di. secondo e; || Una corrispondenza da ‘Pietroburgo parla 

meglio. ci. pare. Questo. dico perchè disgrazia: || di prnardipa i meli rpiti del matitimonio della figlia dell’imperatore 

i i in | vero che.liesecuzione, federale, non ha più |' co). giovane re di. Baviera, ‘e di quello del 

Frs pa po pone L'orgia no [lla sua, ragion, d'essore.; essa però, ci offre il van- pedata ereditario: colla figlia della defunta 

“N Pri; Billi Sa0 ". . | taggio, di non essere. posti-fuori.d’ogni ingerenza arciduchessa Hdeparda 

î it sioni la acer ce se alerig fi o { in una questione: la quale, salto. il riguardo. fe. | La Frunce hc ché in occasione della 

uest giorni la cresima, si rifiutò, di confe- i tot m 

CUI cere festa del 45 agosto, il barone di Malaret, 


[ Ì Ì ‘ derale e nazionale, interessa ciascuno, degli stati 
rirla ad un fanciullo per la sola ragione che |' confederati non meno dell'Austria e della Prussia. | esta Ra AGRA È 3 
) ministro di Francia a Torino, è nominato 
commendatore della legion d’onore, 


Pi 


estremi. 

‘ Vi ricorderete di quei bravi frati di cui 
vi parlai e che introdottisi nella camera di 
un’uffiziale di cavalleria lo bastonarono spie - 
tatamente mentre era malato e dormiva. Eb- 
bene la nostra vigile polizia che seppe il 
fatto poco dopo accaduto, che conobbé trat- 
tarsi ‘di delitto grave! e premeditato , non 
procedè ‘ad assicurarsi dei delinquenti, non 
gli seppe neppure tener d’ occhio e se li è 
lasciati fuggire. Questo fatto ha giustamente 
indignato ‘e si è perfino detto che essa chiuse 
un’occhio sulla‘ loro fuga. La ‘cosa non le fa 
troppo onore, a meno ‘che non le fossero a 
cuore:le benedizioni che le verranno da Roma 
per: dove i frati si ‘sono dirétti. 

' Questo non ‘è certo il modo di compiere il 
proprio dovere; e. quando si hanno di sim- 
patie che fanno a cozzi con quello; si rinun- 
zia alspaese la paga che ci elargisce per es- 


‘oi, = 


sr 


CROBACA DI TORO 


Assistemmo ieri (14 corr.) ad una. belta 
distribuzione, di premi nel R. Istituto della 
Provvidenza, ove numeroso ed eletto stuolo 
di giovinette con vi.ile saviezza viene edu - 
cato alle felicita delle famiglie. V'interven- a 
nerò il ministro dell'interno sig. Peruzzi; S. \ 
E! il ‘conte di Revel presidente dell’'nstituto | 
stesso, (la direttrice primaria, ‘contessa Fran - 
\zini, il, R. ispettore .cav. Baricco, tra insigne 
corona di spettatori e di parenti. Con.accon- 
cio discorso il prof. Ag» arberis ricordava 
come una ‘giovinetta, finiti gli stadi del cok- 
legio, possa e ‘debba continuare di per sè la 
propria educazione 4 eggiadre cantate sotto 
l’abile scorta del maestro Tempia con sin- 
golare grazia. vi .eseguirono. le convittrici. 
Assai piacque altresi vedere premiate ben 
undici tra le alunne più grandicelle che con 
felice esitò sostennero testè gli esumi ‘magi- 
strali, i saggi dati dalle allieve, Ja'va.a è 


egli avea nome Solferino, Il padre del fan- || D'altra parte questo progetto di governo prov- 
ciullo preferi ricondurre a casa il figlio privo. || Visorio, il quale non potrebb’esser altro che un 
del sacro crisma. Speriamo però che egli non | &0Yerno austro-prussiano indefinitamente pro- 
CLASSE cnc gel chi dl ve; | ANT iena obo 
SA tn fe cf, dl snerumni | Sin dl teri quando 1a prop 
gnore, cui, il nome del fanciullo Tinnoyò forse | atti la durati del'a Germania del 
pa n LAI, a Solferino l'Austria Nrd crede poter assicurare che le trattative 
L Così Ria le cose e parmi con troppa bo- iniziate fra le due grandi potenze tedesche 
‘ narietà del governo, che, a dir vero, accarezza | PeP Presentare alla Dieta una proposta nolatdta 
pit ‘he o” Ae chiesta ito petra allo stabilimento di rin governo provvisorio 
LpRIPVITE, RRIRS eee sin nei ducati dell’Elba, si approssimano ad una 
nemica; e notate. che in questa comprenda, comiliizione 
Dino rente del dicon, trasanda, l’ademo. | “11. Gioraaledi Kiel dell’8 corrente: ha da 
DROP OE DIFISO î Ri Rendsburgo, in data del:6, che. nell’assem- 
blea generale del: 41°Unione:sleswigo holstei 
‘nese ha dichiarato ‘all'unanimità di aderire 
alle risoluzioni prese :nell’assemblea dei dele- 
gati del. 25 luglio, e sopratutto al paragrafo 3 
{di dette risoluzioni, così' concepito : 
| Perstasi clie un'intima unione colla monarchia 
| prussiana’ sola può assicurare per sempre l'av- 
| venire della nostra patria; dichiariamo che ve- 
lal pericolo di vedersi defraudali dei quartali, 
\ immaginarono d’unirsi) di nominarsi un capo 
che vegliassè. sugli? interessi !di titti! ein 
| balia :di. questo dittatore. collocarono».i; loro 
iiteressi, colla spèrinza di miglioràre la loro 
condizione. Forse» il. rimedio” fu peggiore del 


(Corrispondenza; particolare dell OprmonE) 

Parigi, 12 agosto. — Continua a spirare 
un’aura pacifica; ma anche prestando. scarsa 
fede alle velleità di rivolta ‘della Germania 
contro la Prussia, la tragica piega che pren- 
dono le cose ci ineute qualche timore. L’Han» 
nover che alza la voce in tòno così deciso 
ed. invia le sue. truppe, per; usare una rap- 
presa lia dei fatti di Rendsburgo, ad occupare 
il Lauenburgo, non è certamente cosa ‘in se 
stessa che possa destare ‘una ;rave' appren- 
sione, Se non che questo éner icò contegno 
facendo arrossire .li altri piccoli stati della 
loro, viltà, potrebbe. eccitarli alla, lotta È 
vero che i tedesc i non permettono che si 
disperi mai della pace, ma finalmente: dopo 
molte lentezze e tergiversazioni:qualche.volta 
anch'essi finiscono per. agire, testimonii la 
Prussia (e 1° Austria, ed una volta lanciati, 
non si fermano più, lo-non voglio dire con 
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‘NOTIZIE ESTERE 


di; Scrivono da Berlino, in data del 10 ago 
sto, alla Correspondance. Havas : 

‘I gabinetti di Berlino e di Vienna hanno co- 
municato ai governi tedeschi i preliminari di 


\il"Cristoforo Colombo dellà signora Casella La- 
icombe ed ora pare che se ne sia deposto il 
\ pensiero. —'A" proposito di quest'opera ci si 
dice che vennero introdotte importanti mo- 
dificazioni nel primitivo libretto di Romani, 
che a me pareva privo d’interesse dramma 
‘tico. Per legge d’imparzialità non ho voluto > 
serbare il silenzio, su. queste modificazioni le 
‘quali potrebbérò migliorare d’assai il dramma 


|P mentali della capitale, questi dipendono tutti 
| da una specie di appaltatore; aî ‘quali ‘tutti 
gli‘impresarii (eccetto quello del Regio) de- 
vono rivolgersi per l'orchestra «Egli combina 
il» prezzo; egli ‘ destina i‘ professori: Questa! 
fionlo-néghiamo, è uma'servità-per gli im 
presari; e forse mon reca’ profitto: nemmeno 
agli; artisti;:0ma: è una questione che va esd@ 
"minata; pacàtamente ‘e non si-pud: decidere 
così ‘all'improvviso. Però diremo agli impre- 
sari, che ariche ‘ammessa questa”condizione 
di cose) siccome generalmente parlando 'o= 
; stacolo: alla! buona ‘esecuzione di' un'opera in 
% Torinb' si ‘trova nom nelimodovin® edi è: comi 
posta l'orchestra; ‘ma’ nell’impossibilità:' di 
ottenere il numero ‘necessario “di prove, “è 
questa impossibilità dipende dallo scarso sti> 
pendio ‘ che sì di alle masse, così è sempre 
in’ colpa l'impresa, la ‘quale per ‘un: ‘male in- 
téso spirito d’economin compromette» ili buon 

* esito de*suoi spettacoli. Ha 
“Det resto desiderano i signori impresari 
che ‘spiatelliamo. loro schietta 0 netta Ja ve: 
rità? Noò conosciamo‘ le' origini: di questa 
tacita lega fra i professori d'orchestra: tori- 
nesî, ‘conosciamo anche le ragioni per- le 
quali si-sottoposero, per così dire, all’im- 
|. pero diun solo: Gli impresari possono  pic- 
tà - chiarsi il petto ‘e gridare mea. culpa ! Gli. ar- 
“tti igliarono a quel disperato partito, 
»hèvi furono! tratti ‘pei capelli dagli im- 
"mal retribuiti, esposti continuamente 
È PALA DIS A AR in AA 


DIOR: OTO 


Toselli: A sono trop “an pressa; oppure“ A 


D. Jacopo sta a pennello allo Scolara che in À ; Dacelvà 
P più }sono trp; adasi;; e, ciò. aumentava \ilarità 


essaha pochi rivali. ‘Che mancava! adunquè; i; 
ial buon esito di questo spartito ? Ciò, che ho idella platea. RRLRIRI I 
i detto. più sopra: ;una buona esecuzione;com-i|i ;I’er quanto se ne può giudicare da. una 
{ plessiva, senza ‘la. quale messun’opera: può lesecuzione itnperfettissima, i ballabili del si, 
‘reggersi, per quanto sia grande»}abilità degli; || gnor Mack anno un grave SIGH Egli È; 
male, ma gli artisti sono degni; di. séusa, (ed. [artisti principali, cola ted citA [roiato VESTE Ve EI at i; 
ora che la-cosn è fatta ;. il fascino: non sarà [|  Neppure,il muovo. ballo,1 Episedio: della vita, | tota. che. sì. fond Ri i rolori Mag I 
| rotto se non quando. vertà una generazione? | di, unt, ba lerina ha, soddisfatto gli: spettatori . || zione dei, gruppi fu poro vin poro 3 
| d'impresnri esattinéll’adempimento déi loro |' L'argomento è poca, cosa; Si, tratta di. una |}S1 PRGiatonA, Arta i Pool SOMA mi i pai 36 molte altre voci: che si. rappre- 
| impegnî, disposti. aî pagare convenientemente; || ballerina; modello di'virtù, ché. resiste salle SRI dalla RL LA la di Rei è coppie sor ui parce UA VOOR pa tav No 
| ia sini Palegrlo pih to gio: Broad ft Papi copi + i ballerini e perderà T o. Così è {{s ’ avre : 
| le: masse, ‘e. ne’‘quali. ? professori, d’orche- | seduzioni, dî. un vecchio. signore; e (sposa, un Tris Ata SRL ci SL | azioni Ada Cr e ente 
| stra pdssana pito: fiducino Verigano' impresari: | giovinotto di htiona- famiglia. Mi concèederete va, supe, un dieci RI RgLazioni e h si agi i ectinle USE 
ai Vasto cho'i ‘sans ll ì act È È ‘ P a grazios alle , la s ra , è [fece "Se sa se fi 3 
di.questa fatta, le sono certo che i professori || che..in. questi (casi, quando si.stendorio,le reti; | Una. gr irta olio RR Mastai Hhe' qualche vanto cito role 
È ‘ torinesi î tro; | sovra um. ricco e hel.giovane, c’è poco, merì{ molto applaudita nel passo a due. La ‘musica || il Martinotti che Mei l È 
peri ni ce corpi da | rito a mon lasciarsi; sala da Ne sielia che, a mio avviso, nulla contiene che sia de- | non basta a condurre in porto la nave. Il 
E Rei i ri oc fo | gno di menzione, secondo il manifesto è dei, |! pubblico vuole un buono spettacolo e nonsi 
A negli pegno erre nie fra. pun note por mn Copen x maestri Dall'Argine e Ricci; ma vi ho udito | contenta della breve apparizione di qualche 
bino eil (è tempo che; vitfacciamo' ritorno (Mauri: Viva /a virtà delle ballerine! auguro pai id Me Rei Ves Ra erea mi HE | colbbiità Riguardo il Piral lo esorto, se 
iù spi: i ell’e- | di cuore a tutte;fle. ninfe del corpo; di: ballo | anche qualche pezzo dei: Vespri S.cil 1, © |\cclebrità, — Riguardo al Pirata, lo esor LOS 
pica ie pormi prora es nc ‘ del teatro? Gerbino) che: ‘trovino Pei mariti | questa, con buona venia del MORO mani; in'è È tempo, GAPCIBNIO IA dinero, chè per 
ifienti ju iovani ‘e riechi, i i le salvi i i diri | sia music tdi. (verità non so dove potrà trovare il tenore 
aare, È a ì dai tra | festo, i diria che sia musica di. Verd i \ verità 0 dove p 
cipali si avevanò gli: elernenti per un'ottima | giovani e ricchi, i quali le salvino l dell’appendicista che oggi è.as- |! egli ‘altri artisti che siano in erado di can- 
i joné ‘signò ipparini î ielli: dei vecchi seduttori. Certo è però. che la messe dell’appendicista ch i, 1-6 larusti che sia 5 o 
RI i irorintipa pt Bi Iroveranno non sarà merito della preci | sai scarsa, si farà abpondantiefina Lar: set- {tarlo. — Per quest'opera non gle 1 
i i di Rigolaliaitatones i i ioni, | timana in cui stiamo per entrare. — Un’o- l' meno Je celebrità presenti, si. richiedono 
È g i è con cui eseguiscono le loto evoluzioni. | timana in cur s s È _ivgcriavoe ILBGDO, Se: riti 5 
H buffo. dine cu iv î bi Ì ballabiti del sienotitanl vanno di conserva | pera nuova all’Alfieri e Li feste di presa ‘artisti de’ quali si è perduto lo starigo come 
imo Pi i 3 coircorti sa ragione | vira largo campo alle mie cicalate. — |'per tutte le opere. che furono scritte per 
T té. J Mazzoni: | coi cori (el P.peté, per Ja: stessa ragione che | apriranno larg do 1 gle (per te: \0perech 1 r 
csi ir peag ira Gi dai sono stati Sosta abbastanza; ba prima | Riguardo ‘ai futuri spettacoli. del  featro | voci eccezionali. f'ochi anni or sono la si, 
“di abilità \anche'‘come- attore sotto le-bril- | sera poi: pareva che. l’orchestra non, avesse | Vittorio Emanuele, de’ quali alcuni giornali | volte riprodurre al Regio, col-Baucardé e fu 
li di lie di fabrion. .H tenore Villa ha |-mai letta Ja musica di’ questo ballo, tanta | cantano già mirabilia prima che siano andati È un fiasco. Rispettiamo .i. capolavori > e. noni 
anti spoglie di tabrion. HH e i pi ilicannana in iscena, non so che dirne. perchè finora | esponiamoli al ludibrio del pubblico. a 
bisogno ancora di studio, ma ha bella .voce | era l'incertezza con cui la' suonava. Di tanto | Ci reno ela Cori aslieti UCRARI pmi. VA Rea î i 
e possiede da simpatia del pubblico. Un'egre | in tanto si udiva qualcheduna delle silfidi-del | nOn corrono che-voci | aL SI OO nota 
gio Maddalena è ]'Alessandrini.. La parte di | palco scenico gridare nella classica lingua. del Fe assicurava che veri De TARDE PIANO 
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ricchissima esposizione di lavori donneschi, 
e i cortesi segni di soddisfazione dati ‘dallo 
egregio ministro sempre più confermavano 
come in quel fiorente Istituto coll’accurata 
educazione. casalinga vadano di pari passo la 
colbara da più utili studi, e quella de’ più 
nobili affetti. 


vinti viva 


La società delle opèraie torinesi ha pub- 


‘blicato il suo rendiconto per il primo seme 


stre dell’anno corrente : 
Gl’ introiti salirono alla somma S 
dif: << ne IO 
Tue spese ammontarono a, » 8,019 95 
Rimangono in cassa. . L. 2,847 84 
Le quali sommatè alle. . » 17,206 93 
chie trovavansi in cassa al 4-gennaio 4864, 
danno un totale di L. 20,054 77, che rappre- 
Senta il fondo attivo di quella utile società. 
Siccome l’otto del corrente, per mancanza 
«li numero non potè aver luogo l'adunanza 
generale dei membri componenti il Comitato 


« anedico trinese, i signori soci sono riconvo- 


cati pel sedici corrente a mezzogiorno, nel 
solito locale. 

Qualunque sia il numero dei membri che 
prenderanno parté all’adunanza, le delibera. 
zionioni saranno valide, 


n — 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Notizie marittime. Si legge nel 
Giornale della Marina del 43 corrente: 

Veloce, pirocannoniera, partita. da Genova il 
10 andwate diretta per Napoli, poggiava la sera 
per la. Spezia a causa deltemporale da scirocco 
a mezzogiorno. Ì 

Sirena, piroscafo avviso, il 4 corrente partiva 
da Cagliari diretta a Tunisi con dispacci per Ja 
squadra. 

Monzambano. Questa pirocorvetta di stazione 
a Cagliari, il & andante lasciava quel porto per 
«condurre un distaccamento di truppa a Carlo 
Forte, ed i! 6 muoveva'per condurre dei con- 
«lannati ad Ancona. 

Cristina e Zeffiro. Queste corvette cona bordo 
la seuola dei mozzi, il 7 corrente han lasciato 
Messina diretta per Brindisi. 

Dora. Questo. piroscafo trasporto che erasi 
recato a Trani per imbarcarvi il ministro della 
marina, il 2 corrente si è rifugiato a Manfredo- 
nia a causa del vento tempestoso da tramon- 
tana e greco. 

Euridice, Valoroso. Queste due corvette con a 
bordo le scuole di marina, si sono ancorate ieri 
a Messina, provenienti a Palermo. Tutti a bordo 
godevano perfetta salute. 

Tanvro, piroscafo trasporto, il 40 andante 
è giurito a Napoli, proveniente da Tunisi. 

— Ieri ancorava in Siracusa la corvetta fede- 
rale Costellation di 32 cannoni, con 325 uomini 
d’èquipaggio. 

— La pirocorvetta Magenta, nel suo ultimo 
wiaggio da Sfax a Napoli trovandosi 40 miglia 
a scirocco di marittimo incontrava il brigantino 
nazionale Vincitore Soliano,. circondario. di Li- 
vorno, capitano Pasquale Molena proveniente 
da Cipro e Malta con stracci, il quale riferiva 
che alle 3 antimeridiane dal 1 corrente incon- 
tratosi a mure opposte con un legno a tre al- 
beri, creduto inglese, ne era stato investito, e 
dall’urto ne aveva rotto il tagliamare, la prua, 
la grua dell’ancora, e gli alberi di bompresso e 
parrochetto, rimanendo inabilitato a continuare 
la sua navigazione. La Magenta immediatamente 
feco agire la macchina e rimorchiava a Trapani 
il pericolante brigantino. 

— Il brigantino nazionale /4ra nella seconda 
quindicina di giugno scorso andava in secco 
sulla puna Negra nel Rio della Plata. — L’e- 
quipaggio ed il carico farono salvati, il legno 
era abbandonato dal capitano. i 

Dèsgrazie. Si legge nella Gazzetta di 
Genova del 13: 

Gi” giunge notizia da Carrara. di un luttuoso 
avvenimento che funestava avantieri quella 
città. Undici persone rimasero morte e parec- 
chie ferite in una cava di marmo, Ci mancano 
‘per ora i. particolari. 

— Leggiamo in data del 43 nella Lombardia 
di Milano: 

Abbiamo a registrare una disgrazia, di cui 
rimasero vittima stamane. tre. cannonieri. 

Già da molto tempo aveva il ministero della 
guerra ordinato che tutti i proietti cavi, accu- 
mulati nel fortino di Porta. Vittoria, e che più 
non corrispondono agli usi e alle dimensioni d 
oggidì, venissero scaricati. 

A questa operazione si procedeva da sei mesi, 
Gon tutte le necessarie cautele, e già da ben 
diecimila proietti erano stati cavati oltre a 20,000 
chilogrammi di polvere. 

Da pochi giorni era cominciata una operazio- 
ne assai meno pericolosa, cioè lo scaricamento 
delle granate cilindro-ovicali piene di sabbia, e 

che servivano pei poligoni alle scuole del tiro 
del cannone. 

Stamane, mentre un artigliere era intento. -al 
lavoro, gli scoppiò tra le mani la granata, feren- 
dolo mortalmente, e andando a colpire due ‘al 
tri cannonieri, che accudivano ‘alla stessa "ope- 
razione. Ì 

É a supporsi che quella granata fosse già al- 


tre volte piena. di polvere, e che, mal pulita.| 


dello strato aderente al metallo, venisse quindi 
ricaricata di sabbia; ‘i colpi dellò ‘scalpello sulla 
silice avranno, per avventura, cavato (Qualche 
scintilla, che, comunicata a quel po” di polvere 
produsse lo scoppio. 

Corsero sul luogo i medici del vicino mani- 
conio della Senavra, e prestarono le prime cure 
agli offesi. Supraggiunto tosto al fortino il co- 
lonnello cav. Giuseppe Dal Bono, direttore ter- 
ritoriale d’artiglieria, confortava i feriti, f.cendo 
trasportare il più grave all'ospedale del mani- 
comio, e gli altri due all'ospedale militare. Dava 
poi le necessarie osizioni perché anche. nel 
ripulire le granafe piene di sabbia, avessero ad 
usarsi le più miuuto precauzioni, a guarentigia 
di qualsiasi disgrazia. 4. mis CS 

— Oggi alle 4avtim. il facehino Ripamonti Pa- 
» squale; addetto all 


pilo ittici ser deren lea 
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zione centrale, spinto a. 
terra da un convoglio, elibe fratthrata-ambedue | 


le gambe; fu trasportatorall'ospedale Pate-bene- 
[catelli'in grave pericolo di vita, pw; 
Svicidii. Nella Sentinella Bresciana del 13 


si legge: 


Il giorno. 5 corr. a. Rezzato certo Castellini 
possidente, affetto da pelagra, precipitavasi da 
una finestra riportandone una grave ferita che 
in due ore lo ridusse a morte. 

.=1l giorno 9-un zoccolaio da Caneto si. ap. 
Piccò con una fune al soffitto della propria casa, 
Era affetto da pelagra. 

Annegamento, 
| Bresciana del 13 scrive: 

Il giorno 6 a Monzambano certo Fore di 
Montalbano(Castroreale) soldato nel 5.* fanteria 
essendosi recato con varii compagni a bagnarsi 
nel Mincio, sgraziatamente non essendo esperto 
nel nuoto rimaneva ‘cadavere, malgrado le pre- 
mure di altro suo compagno certo Paolini; il 
solo fra tutti che sapesse nuotare. 

Uragano. Scrivono da Sondrio alla Lom- 
bardia del 13: 

ha sera del 6 corrente, scoppiava un uragano 
violento sui monti, e la dirotta ‘pioggia accom- 
pagnata da gragnuola. percuotendo le alture fra- 
nose, .cagionava. scoscendimenti  ingrossando i 
torrenti. Fra gli altri luoghi ebbe a soffrire Lo- 
vero, nella.campagna e nell'abifato; ma più di 
tutto Boalzo il cui territorio si trova al lato de- 
stro del Rio. Questo» torrente, affinchè non si 
Versasse nelle campagne e nei vicini opifici da 
macina e caseggiati, era tenuto in ua alveo ar- 
tificiale che col volgere degli anni erasi alzato 
a dismisura, sostenuto da muraglie che si alza- 
vano mano mano che si alzava il materiale. In 
quella. sera. la quantità «delle materie cadute 
dalla valle non ebbe più ritegno e si. aperse 
uno sfogo di fianco, abbattè molini e.una fucina 
e ruppe frammezzo ad ubertose campagne alla- 
aando case e coprendo di melma, ghiaia e ma- 
cigni uno spazio di ben duecentosettanta . perti- 
che censuarie. — Fu opera di pochi minuti, e 
tanto repentina che appena si poterono salvare 
le persone. Erano fitte tenebre e’ dall'alto della 
montagna di rimpetto vedevasi il convulso agi- 
tarsi dei lumi, fra lo strepitoso imperversare del 
torrente, che, più gonfio di materie che d’acque, 
trovava forza dalla china di quel territorio. Il 
danno si calcola a più di 50,000 lire italiane. 
Dopo il 1821 non erasi veduto quivi disastro 
simile. La montagna offre nuovi pericoli, . e gli 
abitanti sono in forse della loro futura salvezza, 
essendo impossibile ormai e vano il riéondurre 
il torrente all’alveo primitivo: 

La cometa di Tempel. Si legge in 
data deli'14 corrente nella Lombardia: 

Il signor cav. Giovanni Schiaparelli, direttore 
dell’osservatorio astronomico di Brera. ci comu- 
nica gentilmente la seguente nota: 

Confermando ‘appieno le previsioni annun- 
ciate in un articolo della Lombardia del 8 ago- 
sto, la cometa di Tempel emerse ieri sera, 10 
agosto, dai vapori dell'orizzonte occidentale e 
dai cerepuscoli. Essa si trovava nelle vicinanze 
di. Delta della Vergine. Appariva come una 


La stessa Sentinella 


nebulosità rotonda di grande diametro; ma ‘il’ 


chiarore del cielo in quella parte impediva che 
si vedesse ad occhio nudo, o che si discernesse 
distintamente alcuna traccia di cuda. Nelle pros- 
sime sere essa si farà sempre meglio visibile. 

L'altra, piccola cometa è stata assorbita dal 
erepuscolo, e non si potrà più osservare in 
Europa. Ma la più: interessante parte dei suoi 
fenomeni sarà veduta dagli abitanti dell’emi- 
Sfero australe. Essa passerà il giorno 14 otto- 
bre nella massima vicinanza del sole. 

Conseguenze di una tombola. 
Nella Nazione di Firenze si legge: 

Nel dì 34 perduto doveva aver luogo a Cascina 
un pubblico giuoco di tombola; ma essendosi 
iniziato ad ora più tarda di quella stabilità com- 
mettendosi da chi vi presiedeva continui errori, 
sbagliando il banditore i numeri estratti, @ per 
soprassello essendosi ‘aperta l’urna e caduti. i 
numeri sul palco, la popolazione si levò a tu- 
multo e con fischi e'sassate impedì la prosecu- 
zione della tombola stessa. Le persone che mag- 
giormentò.si Jamentarono appartenevano ai di- 
versi popoli. del pian di Pisa, e ne derivò .fra 
essi e i cascinesi del malumore. Nelle ore po- 
meridiane .del di 7 andante diversi fabitanti di 
quei popoli, nel recarsi alla festa di San Faustino 
a Pontedera e neltransitare da Cascina diressero, 
a quanto, si, afferma, degl’insulti a «quegli abi- 
tanti, lo che inasprì maggiormente i cascinesi 
che se ne vollero vendicare nella sera stessa al- 
lorchè i pianigiani facevano. ritorno alle loro di- 
more; una masnada di essi gli attese all’esterno 
del paese, e quanti ne capitò furono percossi 
con sassi e bastoni piombati, rimanéndone molti 
offesi, chi più chi meno gravemente, Certo Luigi 
Salvini, contadino a Marciana, fu però ferita 
talmente nella testa che perdette subitamente: la 
favella, e adesso dicesi abbia cessato di vivere. 
Dopo di ciò ì pianigiani si son rivalsî sui casci- 
nesi ora con.insulti, ora con pefcosse, ma pochi 
sono siati offesi gravemente, perchè si solo 
guardati. dal transitare per il piano di Pisa te- 
mendo di ricevere ciò che avevano dato. Hl-tri- 
bunale procede contro i colpevoli, e parecchi 
sono già in-potere della giustizia; sarebbs stato 
desiderabile maggiore energia ‘nella . pubblica 
OTza. î 

#rocesso dei malfattori a 
Bologna. Il Corriere dell'Emilia serive : 

Nell’udienza. di ieri (42)-si lessero “dei -docu- 
menti e. sì. ndirono dei testimoni. L’imputato 
Ugolini incalzato dalle domande | del presidente 
non'seppo dire a chi e come avesse consegnato 

Ci 405scudi, ehe la moglie di Traldi depòsé di 
avere a iti ‘consegnati per darli agli. àssassini 
‘ché minaétisvano il suo figliuolo. , 

Fu però .interessantissima la deposizione di, 
un:certo Jonarelli Vin. di Sulmena che disse di 
essersi nello s&orso carnevale trovato in prigione, 
dove fu:solo un mese con. gl'imputati Passa- 
glia, Ramagnoli e Canè. I primi due gli dissero 
sempre d'essere innodenti»e di esser falso quanto 
asseriva Campesi. © © x 

Ma Canò Luigi milantando le prodezze dei 
bolognesi gli raccontò molli fatti esaltando come 
uno dei più arditi Nanni Ermenegildo, ‘e per 
provarlo gli raccontò che fatta un giorno una 
grassazione si era affidato quasi tutto il bottino 
ad'un birrocciaio, il-quale si. appropriò tutto, 

essendo i grassateri andati in prigione; e non 
volendolo più restituire, un giorno quel birroc- 
cizio fu trovaio morto con la gola segata presso 
‘ad una porta senza che si sapesse chi. l'avesse 


‘Nanni. Hi. Jenarelii; depose: pure che Canè gli 
raccontò di essere andato con Nanni ed altri a 


Es 4 ps de slildafra 


‘ucciso, € l'uceisore diceva Canè. d'essere stato» 


curo nel'suo 
[rsa ini et 


| Ferrara per fire la'grassazione'in casa del Mas | ‘MA Î fiati sBidari erano briganti, che 16 taglia» 


Sara, ima quegli accortosi, il colpo non si potè 
eseguire e così lo fecero poi i ferraresi: ci 

Il testimone depose che tante ‘altre grassa- 
zioni gli raccontò il Canè: come gli disse che a 
quella di Marzabotto, lui Canè. e Nanni erano 
alla porta di una bettola per tenere a freno la 
gente. Il-Canè narrò pure a Jenarelli varie pro- 
«dezze' del Busi e pareva sapesse della bomba, 
ma non indieò mai persona. 

Verso la fine dell'udienza sorse un incidente. 
Paggi chiese che fosse trovato modo d'udire il 
dott. Bertani che trovasi ammalato ad Albisbrun, 
come da certificato medico inviato, e fosse pure 
fatto udire il prof. Savi ammalato in Genova; 
la Corte con sua ordinanza molto lunga e ra- 
gionata decise rigettare l'istanza di Paggi. L’im- 
putato disse di volerevportare ricorso in ‘cassa- 
zione. 

Onori a Rossini: Leggiamo nel Mo: 
nitore di Bologna: PELI > 

Il 21 eorrente si celebra l'onomastico del som- 
mo Rossini, — Tutti sanno quali festeggiamenti 
preparansi in essa circostanza a Pesaro: ma 
anche Bologna vuole onorare igrande maestro, 
che possiamo vantaie concittadino nostro, come 
quello ‘che* qui trasse vil fondamento a quella 
scienza che il rese immortale. . 

La nostra giunta municipale, fra la lode co- 
mune; décretava che nelsuenunciato giorno ve- 
nisse inaugurata una lapide ad onore di Gioa- 
chino Rossini, soprapposta per cura di lei, alla 
principal porta del comunitativo musicale liceo; 
vergata da quel celebre letterato che è l’esimio 
sindaco municipale. signor conte’ Cario Pepoli, 
senatore del regno. 

Un’ altra, deliberazione fu .presa dalla Giunta 
stessa nella lieta. ricorrenza. — Dal giorno 21 
del corrente mese in poi la piazza, dove illiceo 
è posto, assumerà la novella denominazione di 
piazza Rossini. 

Sepolture nelle chiese. — Leg- 
gesi.nel. Monitore delle Marche colla data»d’ An- 
cona, 42: - 

Iu una di queste mattine presso la chiesa. di 
S. Giuseppe vedevasi un-gruppo di persone in- 
tente a guardare varie tavole accatastate, che 
dalla forma, dalle ‘eroci dipintevi e dalle altre 
apparenze si palesavano avanzi disseppelliti di 
casse da morto. 

Accorsa la pubblica sicurezza sul luogo, potè 
sapere dopo varie indagini esservi ‘state  depo- 
ste da un conosciuto beccliîno, the, trovandolo 
poco dopo dichiarò aver preso le tavole dalle 
sepolture ‘dalla ‘chiesa parrocchiale del Croce- 
fisso. 

Ieri fu invitato quel parroco a presentarsi 
all’uffizio di pubblica sicurezza e recatovisi, di- 
chiarando vero l'asserto del becchino, ne offriva 
in proposito la seguente spiegazione: 

Essere del tempo che egli aveva fatto avver- 
tita l’autorità «municipale sulla condizione delle 
sepolture della ‘sua chiesa, le quali per l' ec- 
cessivo accatastamento ‘di cadaveri, non poteva- 
no più contenerne: che veduto passare” molto 
tempo senza provvedere, egli, usando de'suoi 
diritti, chiamò un becchino, e permessogli calare 
entro le.sepolture, lo incombensò di mettere 
nel ‘miglior assetto i cadaveri, perchè preudes- 
sero.il. minor posto possibile. Il ‘becchino, fa- 
cendo la sua operazione, mano mano andava 
estraendo le tavole delle casse sconnesse , per 
guadagnare sempre più posto. 

Le sepolture erano più di una, quindi la 
provvista delle tavole ascese «a «buon, numero; 
sin qui, se »«lien.ci si disse, giunge il racconto 
del parroco. 

Non sappiamo come il becchino abbia potuto 
portarle seeo fuori di chiesa all'insaputa del par- 
roco. Sia come.si -voglia, la spiegazione del fatto 
è stata questa. Ora aggiungiamo che il parroco 
è tornato alla sua parrocchia, il becchino è in 
arresto, e.per lo stesso -affare è stato arrestato 
anche un oste. 

Monetarit. Si.leggo in data del 10 nel 
Pungoto di Napoli: .., 

L'ispettore di questura sig. Fassio, «avendo 
saputo che a Caivano dimorava certo. Giuseppe 
Di Pietro, .ventitore: di commestibili, il quale 
approfittava della sua industria per. smercirre 
piastre e scudi del Regno d'Italia falsificati, fa- 
cevasi sollecito di recarsi sul luog) per seque- 
strare il corpo del'delitto in ‘casa del suddetto. 

Diffatti presivseco i.earabimieri dalla stazione, 
inaspettatamente presentavasi nslla bottega del 
Di Pietro, presso cui trovava. piastre, scudi ed 
altre monete false, pronte ad essere poste in 
circolazione. 

Costui fu condotto provvisoriamente in pri- 
gione a Casoria a disposizione della questura di 
Napoli. 

Gli antecedenti di questo Di Pietra sono tat- 
t'altro che soddisfacenti, giacchè risulta avere 
egli passato una buona parte della sua vita in 
prigione e non per motivi politici. 

Ci si dice che oggi altri arresti di smercia- 
tori .di false monete abbiano dovuto aver 
luoge. 

Statistica dolorosa. Nella Libertà 
italiana del 12 troviamo la seguente statistica, 
che ne pare meriti di essere riprodotta: 

Nel mese scorso nell'Ospedale militare divi- 
sionario di Napoli vi fa il seguente movimento: 


( uffiziali 18 
Eatrarono { truppa 3288 
Ne uscirono | pn o pi. 
Morti di bassa forza 4 


Quindi rimasero ricoverati al. 31 luglio nel 


detto stabilimento i cp pi 
Affetti da febbre 1047 
Feriti 205 
Venerei 531 
Scabbiosi 39 
Oftalmici 152 
In osservazione 19 


Assoluzione. In data dell'I4 corrente 
si legge nel Giornale» di Napoli: ; 

Il tribunale militare; nella(sedata di 
dava pienamente assolto-il; capitan 
glieri conte Cerruti, acensato di 
suoi doveri di servizio, 

Brigantaggio. La. Putria & 
del 42 scrive: pa 

A. Montesano il contadino. Cardinale-Felice fu 
vittima di un inganno. n 


tipo 


ac 


|: Scorsa, per. quelle {campagne un assembra- 


mento. di uomini, che*vestivano la divisa mi 
“ture, @ s'aceostò' a loro onde procedere più 
‘cammino, © > ie 


rono a pezzi. 

—— Nel tenîmento di Caposele i signori Pao- 
luccio padre e figlio caddero in potere dei bri- 
ganti. riué z 

Un drappello di guardie nazionali, appena si 
ebbe notizia del fatto: mosse a liberarli. — 

La banda era andata altrove, e due soli ‘erano 
rimasti a' guardia dei ricattati. 

Dei due custodi uno fuggì, e l’altro fu morto 
perchè oppose resistenza. 

I due Paolercio dettero molti ragguagli sulle 
operazioni di quella. comitiva. . 

— Negli scorsi giorni una comitiva di -bri- 
ganti commise varie scorrerie lungo il territo- 
rio di Guardia Sanframonti. i 

Poscia passavano in quel di Cerreto e s'im- 
mettevano nella masseria Senise. 

Ivi trovarono il proprietario Panella Lorenzo, 
che aveva il capo coverto dal'berretto di milite 
cittadino, 

I briganti Jo assassinaronio. 

La reasione di Castellamma- 
re. Il Giornale di Sicilia ha da Trapani il se- 
guente dispaccio. in data del 9-corrente: 

Verdetto per la causa Castellammare pronun- 
ciato: ammesso reato politico; dichiarati rei -d6 
imputati; innocenti 44; tre alla morte. 

Assassinio. Nello stesso Giornale di Si- 
cilia sì legge: 

La mattina dell'8 corrente: nelle vicinanze’ di 
Tommaso Natale, ignoti ribaldi. vibravano due 
colpi di fucile al nominato Ajello Girolamo, con- 
tadino, che lo resero all'istante cadavere. 

Assassinio. Nel Tempo del 12 leggiamo: 

Ci scrivono da Volosca. 14 agosto: Lunedì 
p. p. di notte accade ineMune, comune del di- 
stretto di Castelnuovo, un fatto atrocissimo. 

Una guardia di finanza rimasta sola nelle vi- 
cinanze della caserma, venne assalita verso la 
mezzanotte da ignoti malfattori in un momento 
quando tutte le altre guardie si trovavano in 
servizio e fu'orribilmente massacrata. All'infelice 
fu mozzato'il capo colla sua.spada ; questo venne 
trovato all'indomani sul piazzale avanti Ja ca- 
serma. Il corpo pui «si rinvenne: ricoperto di 
molte ed ampie ferite circa 300 passi distante 
dalla caserma. A decidere dai bran di vestiti ei 
dall'armatura che cosparsi all'intotno si trova- 
rono, devesi necessariamente supporre, che la 
vittima sia stata aggredita da più individui ed 
a forza di sassate, perchè all’intorno si rinvenne 
una quantità di pietre da*poco scagliate e lorde 
di sangue. 

Avvelenamentoperignoranza, 
A Soletta, serive la Lombardia del 43 corrente, 
due fanciulli -si erano recati. a. raccogliere. e 
mangiare nei dintorni della città delle ciliege 
nere. Al loro ritorno a casa principiarono a 
sentire i sintomi di avvelenamento, e nello spa- 


zio di 20 ore avevano già cessato di vivere. 


Essi avevano preso dei frutti di belladonna per 
ciliege, x 

Un fanciullo in un sifone. Si 
legge nella Gazzetta di. Venezia: 

Un fatto singolare e*eurioso accadeva in Ca- 
varzere la sera del-5 agosto corrente. 

Una lega distante da questo centro il mar- 
chiese Platis possiede-un fondo; parte del quale 
in prossimità dell'Adige ‘ dispose a risaia. Per 
dare. al suo fondo quello stato d'umidità, èhe 
al raccolto del riso è necessario, egli fuce co- 
struire un. sifone in ghisa ‘di forma cilindrica, 
del:diametro di 40 centimetri, lungo metri 45, 
che levirl'acqua 'dall’Adige all'altezza di metri 
3,60:e percorrendo l’elissi della sommità dell'ar- 
gine, metri 7, indi la discesa, la trasporti nella 
sua rissia. Tre fanciulli, verso le 3 pomerid. si 
gettarono a nuoto ‘in quel fiume superiormente 
di pochi piedi lontano dal sifone clie allora fa= 
ceva il suo -ufficio. HI nuotante Giovanni Boetto 
di Angélo, d'anni 12, ben formato di corpo e 
largo di spalle, dalla corrente fu portato .all'im- 
boecatura del sifone metri 4 sotto it pelo dell’a- 
equa, questa la spinse dentro, testa innanzi, e 
caccioMo di botto, illeso, nella risaia. Solo sbu- 
cato dal sifone, spinto nella gora, riportò una 
lieve (constusione alla testa. I suoi due compa- 
gni, tra questi un fratello, non più -veggendolo 
sorgere, alto piangendo, lo tenevano annegato; 
ma egli lictamente cantando apparve  sull’ar- 
gine. 

Interrogato p.i da persone come dall'acqua 0 
dalla mancanza di aria non si fosse soffocato, 
rispose: che ia un momento fece quel passag- 
gio; e che aveva la faccia tutta scoperta. dall'a- 
equa che precipitava innanzi, » 


ULTIME NOTIZIE 


‘Siamo assicurati che S. M. il Re nel 
Consiglio de’ ministri tenuto iermattina 
(13), ha firmati tatti ‘i deerti relativi al 
regolamento della...legge. della. ricchezza 
mobile ed all’organizzazione fimariziaria che 
ine è la conseguenza. 


E: EZIONI POLITICHE DEL 14 AGOSTO 
CouLeGio DI Desio + Elettori inscritti 807; 
‘intervenuti 215 —.-Voti all’Allievi 114, al 
Brucellati 87. Gli.altri. voti. dispersi. 
CoLLesio Di RavensA=® Farini 116, Bel- 
trami £0, Caldesi 77 sette ‘od’ otto voti ‘di- 
spersi). Ballottaggio fra Parini e Caldesi. 
VoLLEGio pi Vencaro — Nelle due'sezioni 


| Vergato e Porretta: Audinot, voti. 72; , Cassa- 


rini 34, Landuzzi 3. ©. ; 
Ignota la votazione: di» Castiglione 
Coregio pi Awétiito — Francesco Vil- 

lani 293 — Luigi Amabile 151, — Francesco 

Monturi;.87. Manca la sezione di. Solofra, 


FINANZIARIA. SETTIMANALE 


sondracedil' pericolo ..d un:muovo, aumento 
“dello: seontoè allontanato La Ranca di Fran 
*cia- tenne “fetmo e non-aumentò lo sconto, 


Londra, ed ora pare che nion abbia a pen 
slirsene. Lai ara: 


sof rifaliti 


# 


RR a 


ad 89 1548. 


ione pecuniaria è. migliorata: a' 


‘malgrado:Ja-diferenza di 2t}0"fra Parigi e 


Solidati (inglesi ch'erano discesi) ad |... 


Alla Borsa di Parigi i valori ebbero le. 
seguenti variazioni : 49 


ù 6 agosto 43 agosto. 
3 0/0 francese 66 40.66 45 A 
442.00 » 9 75.95 » oee 
5 0/0 italiano 68 20 08:90- <a 
Credito mobiliare franc. 998 75. 4017 50 pri: 
» » spagnuolo 615 » 0ATTDO= Li 
» » italiano 505 » 506 »_- 
Strade ferr. Vitt. Eman. 346 25 348.75 
—. lombarde 537 50 540 » sl 
— romane 337 50 338 75 ; 
— austriache 418 75 430 » 
La tendenza al rialzo non si è quindi 
smentita, e potrà essere mantenuta , se il è 
mercato pecuniario continuerà a migliorare. x 
La politica dorme: della pace. colla. Dani- | 
marca. non ‘occorre dubitare; solo le conse- | 


guenze sue potranno col tempo farsi palesi ; 
ma la Borsa non potrebbe spingere troppo 
in là il. suo sguardo, senza parali 2arsi, 

Alla Borsa da Torino, affari ristrettissimi 
e solo in rendita; la quale da 68 05 è sa- 
lita a 68 25 a contanti, da 68 15 a 68 
37 4j2 per fine corrente. Il riporto per fine 
prossimo sì mantenne sempre fra 45 e 50 
cent. 

Gli altri valori hanno i seguenti corsi, 
più che altro nominali ; Banca navionale 
1405, Credito mobiliare 500, Credito italiano 
460, Banca-di: sconto 285, ‘strade ferrate 
meridionali 400. La © Borsa è stata tutta la 
settimana assai poco frequentata, 

Dovremmo dir qualche parola dei rapporti 
di due società di strade ferrate, che riguar- 
dano davvicino l’Italia; sono la società delle 
strade ferrate romane e la società delle li. 
nee d Italia. Quei rapporti sono assai sco 
raggianti. Quello delle Romane confessa che 
le linee sono mal costrutte ed il sersicio è | 
difettoso, cosichè viaggiatori e nego ianti fi- 
niscono per far ritorno alle strade ordinarie! À 

L’eserci/io del 1863 ha dato L. 7,267,615 ; 
d’entrate, L. 4.663,925 di spese, donde il ; 
reddito netto di L. 2603,690. 

Il capitale sociale, fra azioni ed obbliga- 
zioni, ascende a L. 230,473,695! La gua- 
rentigia dello stato non bastando al paga- 
mento degl’ interessi, convenne. far. fronte 
coll'emissione di nuove o*bligazioni. È que- 
sta una situazione normale? Non v’ha dub vio 
che col tempo possa migliorare; ma rimarrà 
per molti anni anomala e scoraggiante. 

La compagnia delle linee d’Italia per la 
valle del Rodano e del Sempione confessa 
di non aver più mezzi d andar innanzi. Essa 
dovrà o formare un nuovo capitale, ciò che 
non è facile, ovvero fondersi con qualche 
altra compagnia. e sarebbe il rimedio più 
semplice : è forse quello che prevarrà. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE "i 
@ tutto il giorno 30 luglio 
ArtIVO 


Namerario in ‘cassa nelle sedi L. 
Id. nelle succursali » 
Esercizio xecche dello stato . » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 
Anticipazioni nelle sedi ... . » 
Portafoglio nelle succursali » 
Anticipazioni 4@) 0) 
Effetti all’incasso in conto corr.» 
» 

LÌ 

» 

» 


12.503,219 11 
11,977,136 45 3 
9,930,109 28 
72,846,126 13 
15.357,691 98 
24,701,164 25 
8,460,686 17 
563,802 39 
3,738,735. 27 
12,636,120  » 
10,000,250 | » 
1,429,007 25 


BAuitO Dali Sa e en 
‘Fondi pubblici . . . . . 
Azionisti, saldo azioni . . 
Spese diverso . . . . 


Indennità agli azionisti della 


Banca di Geova —. . . è» 866,666 68 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 
braio 1856)... .. » 818,876 68. 


Totale . . i.e e vole 183,029,681 GI 


Passivo 
Capitale. i... + L. £0,000,000 » 
Biglietti incircolarione . +. » 84,747,327 60 
Fondo di riserva. . .. »  6,540,06271 
Tesoro dello stàtò conto corr. : 
Disponibile .-. . . . . » 
Non disponibile. . ... . » 
Tesoro conto prestito 700 mil. » 
Conti correnti (disponibili) : 
Nelle sedi . . . . . . ». 6,1090046 82 
Nelle succursali . . . . » 1,170,778 82 
Conti correnti (non disponibili) » 15,776,214 23 2 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli SELES a 
Statuti) . . +. è a.» 2,493,126 98 
Dividendi a pagarsi. +. +...» 480,120 75 
Risconto del semestre precedente 


‘ 1,178,625 91 


saldo profitti... .. . . +.» 523,883 4I < 
Benefizi delsemestre in corso È 
Nelle fon ETA 271,509 52 pa 
Nelle succarsali . . cinte) 24,737 89 -:F8 
Berefizi comuni. o. a, z 
Diversi (non disponibili) ... . » 25,494,28/ 92 : 
Fonera I 185,029,681 61 = 


brseACcCI LEETTRICI 
"(AGENZIA STEFANI). \.. 
Parigi; 43. Il Monitear reca la nomitia 
di Rossini ‘a grande u'ficiàle della legione , 
d’onore. i st N 
Berna, 14, La conferenza peri feriti. 
nelle: guerre terminerà” al © principio della 
prossima settimana. La maggior parte degli 
stati stipulerà un, concordato t 
Palermo, 14. Oggi a mezzogiorno sulla. fi 
piazza centrale della città il popolo abbrue- o 
ciò ‘il giornale. Unità e Libertà per alcuni È 
articoli borbonici. Gran folla vi applaudiva  - 
al grido di Viva l’unità d’Italia. Ordine per- 
feltissimo. un 


TETUTO-CONVITTO CANDELLERO  * 

e Scuola preparatoria alle R. Accademie e-Gollegi 

militari. alla. R. Scuola di marina. — Torino, 

via Saluzzo ( Borgo S. Salvario), N. 33. ia 

+ Il ‘corso si apre col 1° ottobre. 

[e NB, Si accoltano anehe alliovi esterni. 
A SE FEE, n Coi 3 È 
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20 off dperto tutto l'anno) STABILIMENTI TERMALE DI BALARUE-IS-IANS Ciperto tutto l'amo) as" 
€ Acque ed i sali neturali di al sì i 


o ed è arme pei moltiplici elementi minerali che contengono sì possono Le Acque minorali, i Sali naturali ed i Confetti al sali maturali di Balarwe godono di una 
usare colla maggior efficacia contro un certo numero di malattie: la paralisi, la predisposizione e le conseguenze riputazione universale e ‘senza rivale. Questi prodotti, che conservano ‘indefinitamente “e Sotto qualsiasi latitudine 
5 clell’apoplessia, la rigidezza e 1° indebolimento delle membra, il rammollimento del cervello e idel midollo spinale ; l'amau- | la loto compisizione ‘e la loro azione medicale, bastano generalmente per suodificare ed anche guarire le malattie re- 
: , ì tumori bianchi, le ferite, le malattie ossee ‘di natura sifilitica, | centi e di poca \gravità; nelle malattie inveterate servono sia a preparare i malsti alla cura termale a Balaruie, 
- O U i e le risorse curative che inutilmente si cercherebbero altrove. { sia per consolidare la fatta cura. — -Per la puirezza deli aria, la bellezza del ciolo, il costante 
< (1 Sì spediscono franco la Deserdziene in tulte le lingue e le Osservazioni sui numerosi casì di guari- sereno, Balarue può considerarsi come la più favorevole stazione invermalo. » 
i r Lo Stabilimento balneario e gli alberghi sono stati completamente rimodernati, 
63 PREZZO delle &equo minerali, Seli e Confotti di Balsruc: DEPOSITI PRNCIPALI: Agente commissionario per l’Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, — Torino» 
Un litro d'Acqua minerale a Balaruc fr. 4 50 — Una boccetta di Sali rappresentante 10 litri fr, 5, Depanis — Milano, Erba — Firenze, Pieri — Bologua, Bonavia — Napoli, D. Mondo. 
Una boccetta di Confetti rappresentante 4 litri fr. 8. Per domande e ragguagli dirigersi al Gerente dello Stabil:mento termale a Batarnc-i»s Bains (Hérault). 


SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO |{= ARL TOMPARNIA ITALIANE CUANO VERO DEL PERÙ 


in Torino, via Principe Tommaso, n. $. 
ALLIEVI CONVITTORI, SEML-CONVITTORI ED ESTERA DI ASSICURAZIONI GE | AUVITA DELL'UORO 
Fn per Deo Rd GT lo ih EEC AV VISO AGLI AGRICOLTORI. 


L’anno scolastico 1864-65 avrà principio coll’ottobre. 


Studio esteso di tutti i rami commerciali; sviluppo speciale delle lingue 

moderne e del caleo'o mercantile; libertà ‘e moralità, ecco Ja base. di que- Capitale di garanzia 10 000,000 di tr Emi 5.500.099 di lire 
- k) kj è dott) 

non comprese le quote P?gate dagli Assicurati e ‘la ‘riserva. 


st’Istituto, Per programma «ed informazioni rivolgersi al Direttore 
, Cauzione prestata al Governo conformementa alla legge 


Cav. Augusto Heer. 
MERCATO — CENTO MILA 1ARE 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertite le gerani agricole che fanno con- 
sumo del Pero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben A 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è Guamno vero e legittimo Peruviano quello 
che non wiene estratto dai suvi magazzini di Sampierdarena. 


IH prezzo di vendita è stabilito sulla base di 


AMMINISTRAZIONI IN MILANO | AMMINISTRAZIONI IN TORINO. lf Fr. 8285 per tontellata di 1000 chilogr. per partite superiori a 8@ tonnellate 
DI CAVALLI È P ULEDRI F. RESTELLI, avy., Commend.,vice presidente GB. CASSINIS, ayv.; Gran Cordone, presi è B60 I 1000» »° inferiori alle $@ tonnellato © 
della Came:a dei deputati, presidente. dente della Camera dei deputati, 


prsta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sco nto. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottosoritto 


IN FRANCOFORTE SjM, 


nei giorni 30, Sf agosto e #° settembre, 


L. CONTI, cav., amministratore della Cassa.diF. BERNÉ A COMP (Ditta) nella persona del 


de. risparmio, membro della, Commissione cen Pi lid 


SR TARE Genova, agosto 1854. . LAZZARO PATRONE | 
‘Anche nell'imminente mercato avranno luogo premt (nel giorno 30 agosto) trale di baneficenza, vicepresidente. np eigen tons Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria “È 
ai migliori e più belli cavalli e puledri di lusso e da tiro, ninchè una lotteria | flo. BELINZAGHI, cav.. banchiere. Tr LARE II al O COEN n OA i 
gi cavalli e finimenti da sella e da tiro. — Le domande è con. | Yl rnsuBILLA: banchiere: ; OS ie del i 
missioni per stallaggi si dirigano al segretario dell’Assoviazione agricola, sig. Nen IG. BUROCCO, banchiere 10. MEVRICOFIRE, Papua? VERO ELISIRE TONICO CON TRO GLI URORI Dott. j 
Eweg, Githeplalz, 1. ‘Il Presidente dell'Associazione agricola HI, TR, FRIES. } Ya. CAVAJANI, cav, banchiere. AMMINISTRATORE IN FIRENZE tal Pr | 
CLI ZIE IIC INZIALE MITI LAI micio n CARAVAGLIA, balibica C. FENZI, cav, banth.. deputato al Pafl. Naz preparato da À i 
5 O ‘ G. PRINETTI, ulf., s,natore del regno. AMMINISTRATORE IN FRANUOFORTE 8|M. ILLI P A UL G GE farmacista | 
Società GC [A SPAGL'ARDI, banchiere, A. GOLDSCHMIDT, banchiere. ; ° ; 3 9 - | 
" e . E. ULRICH, banchiere. Il direttore W. REY, in Milano. #3, vin &remello-Saini-Goermaln e PARICI 
Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1868 


ì L'Eusm pi Gerusé, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più | 
atili, più economici:che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativo, Ì 
utile sopratutto ai medici di campagna; ai padri di famiglia lontani. dai soccorsi medici, 
ed ai curati ti campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti. 
€ utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spesa -in medicine, 
Un'esperienza di più di quananr'Anmi ha dimostrato fino all'evidenza che l'Ettsin'DI GumLLIÉ 
reparato” da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa» 
ados le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, i ca» 
tatri della Wescica, il choleramorbus, la febbre gialla e le malaitio epidemiche, nelle malattie | 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fagato e dello stomaco, nelle affezioni che ren« 
dono pericolosa l’età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle tro-enteriti, negli ingor» Il 
i delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl’ingorghi polmonari, leemorroidi, ecc. 
i dà gratiz:còn ogni bottiglia di Elisire nn oppseolo di spiegazioni che forma un vero trat 
tato di medicina usuale e domestica, Questo opuscolo si deve esigere, 
Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, viardell'Ospedale, n. 8. Vendesi: Forino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti = Novara, Caccia, e nelle principali 
farmacie d'Italia, 


PES 


Mediante piccoli risparmi si assicurano 

Un capitale alia morte deli'Assicurato, onde agiatezza per le ve- 
dove ed ì figli, estinzione didebiti, liberszione di ipoteche, ecc. Validità doi con- 
tratti in caso di morte anche avvenuta per.servizio militare nella Guardia:Na- 
zionale mobilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nelle clausole del contratto. 
Un capitale pagabile alla morte ed in ogni caso a sea- 
denza fissa (MISTO). .Per escwpio: Chi ha un Titolo di Rendita Jtalisna 

e ne idipiega il frutto a pagare i premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
per essa, nel caso il meno favorevole, un utile ugnale al 6 010 del suo ca- 
pitale, ossia del valore del suo Titolo Dunque col tenue sacrifizio di 1 0}0 
d'interesse ‘ha ‘goduto di ‘un’Assicurazione ‘pagabile ai suoi eredi con gran 
profitto, se fosse morto. PET. ; ò FALSI] 
Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantaggiosissimi. 
Dotazioni mutue e garantite, Procarano il più cospicuo prodotte 


conosciuto. : 
UTILI 


LOO per 100 a fayore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI MUTUE. 

30 per 100 è» » nelle altra Assicurazioni. 
Stipulando n contratto alla. MORTE 0 MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 
dita ttali.na 5 Vj) con ribasso proporzionale dei premii,.i benefizi eventuali sul 
corso della Rondita alla scadenza rimangono a favore del contraente, | 
AIR TIA 


. Caleriferi ad aria ealda, ad Requa calda ed a vapore per 
tiscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi , ‘teatri, 
scuole, caserme, ‘manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sele, ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. 


 #erino, via Lagrange, 23. Miilamo, corso Porta Magenta, 25. 


PO TIRI A DU LI ati MRI RRZAGLIZI ADI TELL Meta € DI TAI gg 


LETTI IN FERRO con pagliericcio a doppio elastico 
i È garantiti da L. SO, 40, 50 
(j sino a 95. Assorlimento di sofà n letto ed altri mobili 

in ferro. Dal fabbricante Faswa Trezanmo, angolo di via 
Lagrango e piazza Bonelli, Torino; Si spedisce in provincia 
franco d'imballaggio. 


cre mi 


I BOZI del Dott. Ch. 48 
bea? guariscono con una pron” 
tezza ed unasicurezza sorpren- 
dente le womoriroe anché 
le più antiche e le più ribelli, 

s3e Essi hanno la stessa eflicacia 
resso to donne. per la guarig nchi e dei pallidi colori. 
— Deposito a Parigi, via Montorgueil, 19. — Axenta commissionario per l'Itajia 
D. Moxno, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita in Torino presso le farmacie 


uogzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia. 


BIBLIOTECA UTILE | - 


alt INIEZIONE belsamico-pro- 
07 ®% MARSI Iatica è l'unica che guarisce. radica}mente 
D imminente pubblicazione JE-BEANARDINI in Sa pf \ncipirati o croni- 
STORIA DI UN BOCCONE DI PANE, lettere ad'una ragazzina stilla vita dell'uomo | o 


Nelie goccette è fiori bianchi ; è anche un sicuro 
e degli animali, per Giovanni MAcé. (Introduzione — Lar mano, La lingua. I preservativo. Eererti GARANTITI. — Prezzo fr. @ l’astuccio col necessario : fr. 5 
donti. Il retrobocca. Lo stomaco. Il tubo. intestinale, Il fegato: Il chilo. Ileuore. | {senza siringa: — Deposito giemerale: Genova, firmacia Bruzza ; Napoli e| 
Le arterie. La nutrizione degli organi. Gli organi, I sangue» delle. arterie e il | {Sicitia, D'Émilio, strads Concezione a Toledo. Simeewmsali: Torino, G. Cere 
sangue delle vene, La pressione atmosferica. î movimento dei polmoni. Il car- { Isole; via Barbaroux. Parziali: Bonzani, lepanis, Tericco e nelle nik 
bone e l'ossigeno. La combustione. Tl calore animale. L'azione del Sangue sugli | lfarmacie d’Italia. Agente commissionario D. Mowpo, Torino, via Ospedale, 5. 
organi. Il lavoro; degli otgani. L'acido carbonico. Alimenti di nutrizione, Com- - 4 “ RE 
posizioze del sangue. Classificazione degli animali. 1 mammiferi. Gli uccelli. I 
rettili. Faigsti. Gl'insetti. I crostacei e i molluschi. 1 vermi è i zoofiti. La dà- 
trizione delle piante. — Conclusione). Opera adottata dalla Commissione uni- 
VYersitaria dei libri di premio. Prima traduzione autorizzata dall'autore, Un-bel 
Volume di 320 pag. (Proprietà letteraria) ogità i H.L2— 

U N'ESCURSIONE NEL CIELO, trattatello popolare di astronomia, di PaòLo 


Lioy, Un bel volume con parecchie incisioni ‘e ‘una carta della luna, apposita- 
Mente incisa. (Proprietà letteraria) <. 0, 0000000: I. L2 


PENSIERI SULL’EDUCAZIONE, di Niccorò Tonmasro. (Propriet. lett.) It b. 8 < Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n. 5. Bi 
È 
fi Già usciti: 


foi tic sarai? FRA Gi | tone 
LE GRANDI SCOPERTE ED INVENZIONI ANTICHE E MODERNE, dB Besso: DOMAND AD IMPIEGO TOELETTA DELLE SIGNORE 


Un bel volume di 320 pag. con 138 incisioni (Prop. tetti) Poîvore di Janniard, fior di Pi 


sro 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 


Commissioni eseguite por qualsiasi gonere di mordi 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesiy di un terzo alla consegna, 
è del primo terzo nell’atto- dell'ordinazione, } 


Sa 
NB: Le mèrci viaggieranno a’ tutto pieno rischio dell’Emaporlo per tutta | 


Pirigersi al sig LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertina, 3 Torino 


l'estensione del nuovo Regno d'Italia. 


EX ERS1 al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, 
IO EI, 


ROB.  LAFFECTEUR 


. Il Rob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente le a/fezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, egl’'in- 
comodi ‘provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia egli umori. Que- 
sto #80® di facile ‘digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto racconian- 
dato contro-le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
ed al joduro di potassio. , 
Comp depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la Datura a sbarazzarsene come pure ell’jodio, quando se ne ha troppo preso, 
Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XII, questo rimedio è stato recentemente 
È ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 
- russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero, 
Il vero 4808 del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 è di 20 fran- 
ehi la bottiglia. 
Deposito generale del ‘Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor @ira- 
deav Saint-Gervais, 12, rue Richer, Pari 


v Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po: Depanis, via Nuova, 
liani 


ea rr 


1 AMINA ES RISTABILIAR PE CONSERVARE IL CO 

ACQUA DELA FLORIDA LORR BATURALE DELLA CAPIGLIATURA, 
È Quast'acqua xon À UDA TINTURA, fatto 
to sucentialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituire 


il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta Ta, 19, presso 
A. Li GUISLAIN o G., Parigi, via Richeliso. 112. 


ao toni 


n 7 n { i i ci fa I Un uomo (svizzero), munito di | ,; tanali infrescare, im- 

COSE UTILI E POCO NOTE, Libro per i giovani e vecchi, di Giovans s: È ali el ? s 4 riso della Carolina, per r scare, 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco; ‘Nicolis e G. Giuliani, Prima traduzione italizna Sull'ottazi eli Tagole ai 80,090 osemplari i: pene: buoni certificati i AI de. DIADGATA, e gbbellio Ja pamebizo Bon 
Cocceeen li IA ‘bl Ttilo dn Mi suoi anni, avendo l'intenzione di ‘a L. 1 50, con piumino L. L= 

4 ag p B A È , % è, . . Pari eq , «TI 
pe siente tenere P VARA agli td della Bibojeca Ulilo 6a Might. il perfezionarsi nella lingua italiana, gorigi Pippe, rae d o 

“i ; desidererebbe trovar all’orcasione un | Sollier, rue St-Dominique, 10. - 
CURA RADICALE E PRONTA -SENZA MERCURIO PREMIATO 


: impiego da tenore di libri, corrispon- Moena L Gionnò, Torino, via 
î dente in tedesco e francese, ossia RIE ‘ 

6 L I 0 D I r E G A T Ù D | M ER L U Z Z 0 anche da “abito? in una casa 
CON PROTOTODURO DI FERRO TItalia. : 


VERI GRAM DI SANITÀ 
Preparazione del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia Indirizzarsi con Jettere affrancate VERI GRA ‘ 


5 i arte del Dottore FRANOK 
Già esperimentato con sorprendenti effetti dai più distinti medici della città e | © MuMerate B. D. 40, alla dire Queste pillole, le sole autorizzate, sono 
provincia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, scrofola, sifilide, | zione di questa gazzetta. considerate da 70 anni come il più sa- 
pellagra, e per gf i ARI deboli. bi ; lutare èd il più efficace dei porganti.. Si 
Questo prezioso rimedio è dotato di un’azione incomparabilmente maggiore a tutti hi © da vendere | prendono (anto a digiuno che mangiando” 
i preparati fino ‘ad éra conestiuti per la cura delle suddette malattie. "o D’AFF ITTARE la cascina detta È Una ricetta; che da dipen gratis, con- 
_ di vende nella farmacia Grassi în Brescia, contrada della Mercanzia — Milano, | j} Saccarello, sita sullo s!radsle di Rivoli, | tiene istruzioni precise ed indica i segni 
Sandri — Bergamo, Piacezzi — (remona, Curtarelli — Forino, Depans — Gè- | ad un miglio di distanza dalla capitale, che le distinguono da ogni dannosa con- 
nova, Bruzza — Alessandria, Crespi — Pavia, Feretti — Napolì, Lovero + Mes- composta “di eitari 19 (giorn. 50 circa) | traffazione. — Prezzo : 3 fr. ja scatola; 

sina, Talamo — Mantova, &igatelli — Verona, Chignato. *di terreno, compreso il fabbricato civile | fr, 1 50 la 1,2 scatola. 

La bottiglia grande It. L & — Detta piccola It. L. 8. ed annesso giardino inglese. A Parigi, farmacia Leroy, 45, rue Neuve 

SOLD PRISTINA io ZE 5: È a i i si 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio provato efficace da 
un esercizio pratico di 36 anni, di &. FERRUA, dottore in medicina, ecc , 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, 8cc., "7" edizione, fr, 3 — L'àn- 
cora per l'ampotsnza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, tr. 8 — Della debolezza 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 3 — Del magnetismo, fr. 1 — Pella gotta, fr. 1 — 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
piano 2°, Torino. — Per la visita în sna casa dalle 10 alle 3, — Si reca anche 
in provincia per consulti. Scrivere franco. 


Farmacia | DEPURATIVO DEL SANGUE |Vi 
AVVIRNA co DECOTTO CATTOLICO accanto 
i ridotto in Pillole del Boughior |2S. Giuseppe 
In primavera merano strage le apoplessie, escono gli antichi rima- 
sugli, i eapogiri, le vertigini , tutti quei malanni che funestano il 
corpo. — Egli è dietro tali considerazioni che si’ preparano: le PILLOLE BOU- 


a S.* Teresa, ' 


mattinate distinte ed alternativamente. Ogni. pillola corrisponde ‘ad nn° oncia di 
Decotte Cattolico. — Il prezzo di ciascuna seatola è dì L, 2 50 ; ed 
ogni scatola è manualmente firmata G. AVVIENA, ‘a scanso di contraffazione. 


ETÀ a momento acquadi Seltz, 
i Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. | 
8S Medaglie “delle grandi 
osizioni. Ii’ 'apparec: 
cho GAZOGENO:BRIET È 
il. solo approvato dall’Ac- 
cademia imp. di medicina 
ed pramento negli cop: 
dali di Parigi. Questi t- 
toli ihesntostabil è lé mé- 
daglie’ ottenute alle di- 
verso esposizioni lo rac- 
comandano a tatti 


Striti, le malattie di fegato e dogli intestini l'emicrania, | Li 


Aa SAN :8 malattiecoritagiose, 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron= 
tamente coll’eccellente Sraorro rEPURATIVO 
vzarrane senza mercurio del D.r Chable 
di-Parigi. — Prezzo fr. FT... 
Agente commissionario, per l'Italia D. 
Monno, in Torino, via dell’I)spedale 5. 
Vendita al minuto dai farmacista Bonzani. 


POUURE i 
& la princesse, & la-violette 
et aux amandes amòres. 
Oltima perla toeletta delle mani ]n — 
particolare, imbianca la pelle, la man- | 
iene morbida, e ne i..pedisce le stre- | 
‘ polatare ‘nelt’inverno | — Sì ‘veride in 
sscohotti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a:84 cent., ‘presso Gallo e Brunetti, via 
Garlo Alberto; 8, nel cortile, Torino. 


— | StAugustin. A Torino, presso i signori 
} sh ou: do penetano usi totti i prinoîpii Dr del deeptto quitelice; - IL BICLIOR BIEZDIO CONOSCIUTO APPARECCHIO pi Griinoiah Cerruti, via di Po, e Depanis; 
+ e pillole Bo ‘©x* sono preferite all’antico decotto cattolico per la loro FARA 23 ID db RISI ld gi privile- | via Nuova. EA II 
efficacia, perché inalterabili e di a più leggiere allo stomaco e Pi più facile per suarire GAZOGENO BRIET giato "I 
6 trasporto. — Di pillole Boughior due sono le qualità : purgative le une, lasma, le gi- n per preparare da se stessi 
I HI ribfrescative le altre; tanto di queste che di quelle se ne prendono 3, ma in AAT 
| 


) gine da impurità del sangno @ 


S PILLOLE VEGETALI GRIOTTE (pr GAUVIN 
= La loro azione è dales 6'nòn recano! dbtarbi — An; 
; che a forte dose non pregiudicano + .L' iftvoluerà zac 
È cherato dà Torw!nh gusto gradevole e 1 #ende facili 3 
> CAUVIN de Pam prendersi s 


te ei sono approvata delle Facohà' è tastomandare corte fl - 
ATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. po Laica) di 


vi ‘c0mmissionario per l'Italia D. . 7 
- tag p coma * gl 2 pe. de: ca A apri i dj che fanno uso di bevande 
c n ‘Azose: 
112 scatola di 50 pillole . fr. 2. »} in Poriho, dal farmacista De dis, pare telli e figlio;rue du 
tola 60 pillolo ‘i . *350| ti Afilano. nità farmadis Waffitaagi "| Mom Ran, 96 e 96,-0 Marigi 
ee ERI n ché 4 si 
od ossei Renna e PNL DARAI 
La POLVERE R0cE serve d pre PANTIGLIE DI } PEA PARRALA 
PAISEO E AIMOBARA Papgaziva da- dol tai: MONRENE 
Zosa a90 grammi di citrato di ma- i, OVER TTI RI 
del dott. PATERSON di New-York (Stati Uniti) guòsia. approvata duì Conviglio Soperiora di seni 
l i Ulilissime nelle oppressioni ed in tavie 


Ì 
bi ; : mesta limonata, a, ia dall’Ao- ab 
toniche, digestive, stomatiche, anti-nervose, | AMMIRARE Has, di aa tepore RAI B9ooLd obdi Dent Gale | le affezioni del petto por (acilitare l’espei- 
L'Union Médicale di Francia, la Lancette di Londra , lo Scapet l'Acqua di Sellia La-POLYBRE DI ROGEÉ si conserva indefinitàtnente, to che per. | inrazione è gnarire Ih breve tempo tutte 
del Belgio, la Revue thérapeutique , la' Revue médicale ; i servirsene al momento del bisogno , I latiszi ecigital, eflie, compiilzivo è sù 
| 
} 


ACQUE ANTISIFILITICHE »: POLLINI 


È universalmente conosciuto, che nessun farmaco può (essere paragonato alle 
Acque del Pollini per la virtù maravigliosa che posseggono di il 
Reconderia e terziarie, .@e soprattitto le-malattie cagionate dall i, del mercurio 
e del jodio. Però siccome vengono talvolta: contraffatte ‘dagli speculatori, è man- 
cano del loro effetto, il sottoscritto, proprietario di queste acque, avverte che non 
dovranno tenersi per legittime se non quelle che si vendono in Milano:da lui 
Stesso, via della Signora, n.5; e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmacia 
di Brera, ed ‘unico suo depositario; Per maggiori schiarimenti sul loro uso si 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque, ne faccia ‘richiesta! sa 
Milano, 10 luglio 1864. Dottor Antonio Gasparini 

i nipote ed unico successore di Frameeseo Pollini. 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE | 


uarire le sifilidi 


i: 


DI va Questa 
BENZINA ITALIAN essenza > 
pulisce le mucchie di grasso, olio, ca- — 
rame sulla seta, velluto, lana, cotone, A 
cce., nette a nuovo i guanti. Essa nel | 
altera menomausente il colore nè il li- 


] h frangaise girini : | 
«i étrangére, la Gazette des HOpitaux, ecc. ece., hanno proclamata. la superiorità di questi meije, di axoino sdompre préssò fo fer as watiche te' più osuiliate. — Sì vendonò Ù 
L. 150 la scatola: In Torino'eselusi sa- | cido delle stotfe, e non lascia alcun odo: 


CE medicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei mali di stomaco, inappetenza , acidi, digestioni | dUiNdi essa è di un uso tutt’ alfa È 

do penose, gastriti, gastraiga, eco ere. — Ad evitare le contraffazioni 0 le imitazioni ‘hesono | — L'etichetta porta ‘la firma Megrs inventore, è l'impronta della medaglia cho jerosea, 19. | re. — Vendesi in Torino, da Gallo e» 

vee sempre nocive, si dovrà dimandare l'istruzione in inglese ed în italiano e la firma del sig gli è stata ‘decretata dal rno. — Un istrazions va unita ‘a ciascubà. Lbocostta; x Mente: dal farmi. Menti, Duligionee, . {.re. — Ven po illusi: 8 nel'ae 

Ca: ‘FAYARD di Lione, solo proprietario della vera formola. } nt fi. ® i Vivi, E ù Agente comnsissionariv per l'Italia D, { Brunetti, via Carlo ni Jia Pete i FE 

Ie ni; Mendo, Torino, via dell'Gspedale, n.5: { tile. Prezzo cent. 80, - ai 
Fanona, Brozza | dle '*and 


a 


SIAT . + Deposito a Parigi, rue Vivienne, 1. 
3 ._— PREZZO: Pastiglie, fr. 2 50 la-scatola — Pi olvere, fr. 5. en 1A mario por l'Italia P. MONDO, via dell'Ospedale, », ® € 
> Derosld: Torino, Depanis mm Milano, Erba — Firenze, Pieri = Bologna, Bonaswy — soliti Depanis, Taricco; Motara, Cascia; Alessandria, Basilio: Miane, 


+ider: Po ino, 
Napoli, D. Mondo. | a1vineipali farmacie deile città OTtalia, 
A i div - È 


Leno! 


n PO 


